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La seduta comincia alle 16’30. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretario, leg- 
ge il processo verbale della seduta del 
19 giugno 1978. 

(E approvato). 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

MARIOTTI ed altri: U Modifiche alle nor- 
me sulla previdenza ai dottori commercia- 
listi, ai ragionieri ed ai periti commer- 
ciali )) (2320); 

VILLARI ed altri: << Norme sui contri- 
buti dello Stato . a  favore degli enti cul- 
turali )> (2321). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Sena- 
to ha trasmesso alla Presidenza il se- 
guente disegno di legge, approvato . da 
quel Consesso: 

cc Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 26 maggio 1978, 
n. 224, recante conferimento di fondi al 
Mediocredito centrale nonché concessione 
della garanzia di cambio sui prestiti in 
Italia della Comunità europea per l’ener- 
via atomica; modifiche alla legge 24 mag- 3 
gio ‘1977, n. 227 )) (2318). 

I Sarà stampato e distribuito. 

Annunzio della presentazione di un dise- 
gno di .  legge ai sensi dell’articolo 77 
della Costituzione. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Con- 
siglio dei ministri ha presentato, con let- 
tera in dalta 15 luglio 1978, ai sensi del- 
l’articolo 77 della Costituzione, il seguen- 
te disegno di legge: 

cc Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 14 luglio 1978, n. 367, concernente in- 
terpretazione autentica in tema di disci- 
plina giuridica dei rapporti tra enti spor- 
tivi ed atleti iscritti alle federazioni di 
categoria )) (23 19). 

Sarà stampato e distribuito. 

Annunzi0 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati 
alla Presidenza i seguenti disegni di 
legge: 

dal Ministro degli affari esteri: 

cc Adesione al trattato sull’Antartide, fir- 
mato a Washington il 1” dicembre 1959, 
e sua esecuzione )) (2322); 

-(( Adesione all’accordo europeo sulle 
grandi strade e traffico internazionale 
(AGR) con allegati, aperto alla firma a 
Ginevra dal 15 novembre 1975 al 31 di- 
cembre 1976, e sua esecuzione )) (2323). 

Saranno stampati e distribuAi. 
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Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. La XIII Commissione 
(Lavoro) nella riunione del 13 luglio, in 
sede legislativa, ha approvato i seguenti 
progetti di legge: 

PEZZATI ed altri: <( Ordinamento della 
professione di consulente del lavoro )) (82); 
MANCINI VINCENZO ed altri: ((Nuove nor- 
me per l’ordinamento della professione di 
consulente del lavoro )) (905), in un testo 
unificato con il titolo: << Norme per l’or- 
dinamento della professione di consulente 
del lavoro )) (82-905). 

Annunzio di domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso le seguenti domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Natta Alessandro, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 81 e 595 del codice penale e al- 
l’articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione a mezzo della stam- 
pa) (doc. IV, n. 112); 

contro il deputato Ambrosino, per il 
reato di cui ,all’articolo 323 del codice pe- 
nale (abuso di ufficio in casi non preve- 
duti specificamente dalla legge) (doc. IV, 
n. 113). 

Tali domande saranno stampate, distri- 
buite e trasmesse alla Giunta competente. 

Ritiro di una richiesta ministeriale di pa- 
rere in ordine alle nomine del presi- 
dente e del vicepresidente dell’ENEL. 

PRESIDENTE. Comunico che il mini- 
stro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, con lettera del 14 luglio 
scorso, ha ritirato la richiesta di parere 
in ordine alle nomine del presidente e del 
vicepresidente dell’Ente nazionale per la 
energia elettrica. 

Trasmissione di risoluzioni 
dal Parlamento europeo. 

PRESIDENTE. 11 Presidente del Parla- 
mento Europeo ha trasmesso il testo di 
due risoluzioni: 

cc sulla promozione di un controllo ef- 
ficace del traffico aereo )> (doc. XII, n. 41); 

<< sulla decisione del Consiglio europeo 
del 7-8 aprile 1978 di tenere l’elezione del 
Parlamento europeo a suffragio universale 
diretto nel.  periodo dal 7 al 10 giugno 
2979 )) (doc. XII,  n. 42), 

approvate da quel consesso rispettivamen- 
te nelle sedute del 10 e dell’ll maggio 
1978. 

Questi documenti saranno stampati, di- 
stribuiti e, a norma dell’articolo 125 del 
regolamento, deferiti alla X e alla I Com- 
missione. 

Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla 
Presidenza dai competenti ministeri rispo- 
ste scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Assegnazione di progetti di legge 
a (hn”mssioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo- 
sto nella seduta precedente, a norma del 
primo comma dell’articolo 92 del regola- 
mento, che i seguenti progetti di legge 
siano deferiti alle sottoindicate Commis- 
sioni in sede legislativa: 

Z Commissione (Affari costituzionali): 

<( Modificazioni al testo unico delle nor- 
me sul trattamento di quiescenza dei di- 
pendenti civili e militari dello Stato, ap- 
provato con decreto del Presidente della 
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Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1 0 9 2 ~  
(approvato dalla Z Commissione del Se- 
nato) (2296) (con parere della V ,  della VZ 
e della XZZZ Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

stabilito. 

ZV Commissione (Giustizia) : 

({Modifica della tabella IV, quadro A, 
annessa al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, e re- 
quisiti del personale della carriera diret- 
tiva delle cancellerie e segreterie giudizia- 
rie da destinare al servizio ispettivo D (ap- 
provato dalla ZZ Commissione del Senato) 
(2295) (con parere della Z e della V Com- 
missione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Per consentire alla stessa Commissione 
di procedere all’abbinamento richiesto dal- 
l’articolo 77 del regolamento, è quindi tra- 
sferita in sede legislativa anche la propo- 
sta di legge di iniziativa dei deputati GAR- 
GANI ed altri: << Nuova determinazione del- 
le piante organiche del personale della 
carriera direttiva delle cancellerie e segre- 
terie giudiziarie relativamente ad alcuni 
uffici dell’amminis trazione giudiziaria e 
presso il Ministero di grazia e giustizia D 
(542), attualmente assegnata in sede re- 
ferente e vertente su materia identica a 
quella contenuta nel progetto di legge so- 
pra indicato. 

XZ Commissione (Agricoltura): 

<( Disposizioni per la vendita dell’olio di 
oliva acquistato 1 dalla Tunisia B (approva- 
to dal Senato) (2282) (con parere della Z,  
della Z Z Z ,  della V e della XZZ Commis- 
sione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane, così 

(Così rimane stabilito). 

stabilito. 

Svolgimento 
di interpellanze e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della seguente interpel- 
lanza: 

Almirante, Servello, Valensise e Bol- 
lati, ai ministri delle partecipazioni stata- 
li, dell’industria, commercio e artigianato 
e del lavoro e previdenza sociale, << per sa- 
pere - premesso che: nel quadro della 
vicenda delle aziende ex-EGAM si pone in 
evidenza, tra le altre, la situazione della 
Metalsud per i riflessi occupazionali, eco- 
nomici e sociali che potrebbero derivarne 
ove venisse presa in considerazione la 
proposta di cessazione dell’attività degli 
stabilimenti di Patrica (Frosinone) e di 
Roma, formulata dal comitato di liquida- 
zione; tale proposta, evidentemente elabo- 
rata sotto la visione esclusivamente eco- 
nomica, non tiene in alcun conto gli aspet- 
ti sociali del problema ed anche la pos- 
sibilità di un recupero produttivistico de- 
gli impianti, finalizzato anche ad una ge- 
stione economica dell’attività industriale; 
in considerazione che la liquidazione degli 
impianti produttivi della Metalsud, oltre a 
vanificare il costo degli investimenti effet- 
tuati nel tempo e a privare la struttura 
produttiva del Lazio di un settore impor- 
tante ai fini della creazione di un sistema 
industriale integrato a ciclo completo, è 
destinata ad incidere negativamente sui li- 
velli di occupazione e sulla formazione di 
nuovi posti di lavoro - quali siano gli 
intendimenti del Governo in merito a ta- 
le problema. Al riguardo, gli interpellanti 
chiedono di sapere se è stata valutata la 
opportunità di una ripresa produttivistica 
della Metalsud legandola ad una program- 
mazione coordinata degli investimenti del- 
le Partecipazioni statali nel settore della 
edilizia e delle opere pubbliche nel Lazio, 
sì da garantire con la continuità di com- 
messe di carpenteria e di impiantistica la 
utilizzazione della produzione e una con- 
seguente gestione economica remunerativa 
della Metalsud stessa D (2-00329); 
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nonché della seguente interrogazione: 

. Cabras, al ministro delle partecipa- 
zioni statali, (( per conoscere se risponda- 
no a verità le notizie di stampa relative 
alla liquidazione di talune società ex- 
EGAM che colpirebbe prevalentemente ta- 
lune aziende del centro-meridione per un 
totale di 678 dipendenti, fra le quali la 
azienda Metalsud con 401 addetti, operan- 
te a Roma e a Frosinone. In particolare, 
si desiderano conoscere i criteri che han- 
no ispirato una decisione che penalizza 
zone del paese ove anche aziende di mo- 
deste dimensioni, nella attuale dramma- 
tica congiuntura economica, rappresenta- 
no elementi essenziali del già debole tes- 
suto produttivo. Si desidera inoltre cono- 
scere se rispondano a verità le informa- 
zioni di stampa che limiterebbero a que- 
ste aziende l’operazione di riassetto delle 
aziende ex-EGAM, ponendo in luce un 
comportamento ove il cinismo si alleereb- 
be con l’opportunismo più sfacciato )) 
(3-01678). 

Questa interpellanza e questa interro- 
gazione, che riguardano lo stesso argo- 
mento, saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Valensise ha facoltà di 
svolgere l’interpellanza Almirante, di cui 
è cofirmatario. 

VALENSISE. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, la nostra interpellanza, a suo 
tempo, era stata proposta in relazione al- 
la particolare situazione - almeno così a 
noi appariva - dell’azienda Metalsud e di 
quelle aziende del gruppo EGAM che ave- 
vano la prospettiva della liquidazione. Si 
pensava che la Metalsud dovesse venire 
inclusa, come poi è awenuto, nella tabel- 
la allegato C), che comprendeva le azien- 
de per le quali 1’IRI avrebbe potuto di- 
sporre l’alienazione o la liquidazione. 

Noi pensavamo, come pensiamo, che 
probabilmente nella valutazione delle pos- 
sibilità dell’azienda Metalsud e nella va- 
lutazione delle prospettive produttivisti- 
che che la Metalsud poteva assumere non 
si era tenuto conto, in particolare, della 
congruità e della concretezza di tali pro- 

spettive. Eravamo in buona compagnia, 
se è vero, come è vero, che anche in se- 
de di discussione del disegno di legge 
n. 1946, attuativo della procedura di fi- 
nanziamento del programma per il cosid- 
detto risanamento delle società già in- 
quadrate nel gruppo EGAM, lo stesso re- 
latore, onorevole Mario Gargano, ebbe a 
dire - come rilevo dal Bollettino delle 
Giunte e delle Commissioni - in relazione 
al problema della Metalsud (( che 1’IRI ha 
denunciato un calo del 60 per cento dal 
1974 per la produzione di carpenteria 
metallica )), sostenendo che questo com- 
parto non ha prospettive; quella diagnosi 
non Io trovava consenziente avendo no- 
tizie che (( 1’Italstat e I’Italimpianti hanno 
dato all’estero importanti commesse per 
ovviare all’awenuto totale assorbimento 
della produzione della CMF. Di qui la pos- 
sibilità di ricorrere per tali commesse al- 
la Metalsud, esaminando eventualmente la 
possibilità di assorbirla come settore del- 
la CMF D. 

Quindi nell’aprile del 1978 - cioè in una 
data successiva a quella della presentazione 
della nostra interpellanza - lo stesso relato- 
re sul disegno di legge n. 1946 ribadiva noti- 
zie già in nostro possesso circa la possibi- 
lità di una congrua utilizzazione degli im- 
pianti e, soprattutto, dell’alto numero de- 
gli occupati. La Metalsud, infatti, con i 
suoi 373 dipendenti, dava luogo - anche 
secondo quanto dichiarava il ministro Bi- 
saglia nella relazione resa al Parlamento 
nell’ottobre del 1977 - a preoccupazioni 
e, stando alle cifre illustrate sempre dal- 
lo stesso ministro Bisaglia il 28 marzo 
1977, presentava un deficit non maggiore 
di altre aziende simili se si considera che, 
nel marzo del 1977, essa aveva ufficial- 
mente debiti per 581 milioni a fronte di 
373 addetti. La Breda siderurgica, ad 
esempio, aveva debiti per 6.765 milioni a 
fronte di 3.414 addetti. Proponevamo, 
pertanto, che la Metalsud fosse potenzia- 
ta utilizzando le sue capacità produttive 
in relazione alla possibilità di coordinarle 
nell’ambito di una programmazione che 
contemplasse l’intervento delle partecipa- 
zioni statali nell’importante settore della 
edilizia e delle opere pubbliche, partico- 
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larmente rilevante nella regione Lazio. In 
tal modo si sarebbero potute garantire, 
con la continuità di commesse di carpen- 
teria ed impiantistiche, non soltanto l’u- 
tilizzazione della produzione ma anche 
una gestione economica remunerativa. 

Attendiamo, pertanto, la risposta del- 
l’onorevole sottosegretario per trarre le 
nostre conclusioni. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per le partecipazioni sta- 
tali ha facoltà di rispondere all’interpel- 
lanza testé svolta ed all’interrogazione di 
cui è stata data lettura. 

REBECCHINI, Sottosegretario di Stato 
per le partecipazioni statali. Debbo anzi- 
tutto ricordare - come del resto ha ri- 
cordato l’onorevole Valensise - che, ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 7 
aprile 1977, n. 103, convertito con modi- 
ficazioni nella legge 6 giugno 1977, n. 267, 
la società Metalsud, insieme ad altre già 
facenti parte del disciolto gruppo EGAM, 
fu assegnata, in autonoma gestione fidu- 
diaria, all’IR1, a suo tempo incaricato 
anche di esprimere un obiettivo giudizio 
tecnico in merito all’eventuale possibilità 
di risanamento o di ristrutturazione del- 
l’azienda stessa. Come si ricorderà, I’IRI 
- nel ,contesto dei programmi presentati 
al Ministero delle partecipazioni statali - 
esaminata dettagliatamente la situazione 
delle società ad esso affidate, pervenne ad 
un giudizio motivato di non risanabilità 
di alcune aziende e, fra queste, della Me- 
talsud, stante l’elevatissimo ammontare 
delle perdite conseguite, la condizione di 
disordine aziendale, la modestia di sussi- 
di tecnici, l’assenza di domanda nel set- 
tore della carpenteria metallica, l’enorme 
divario esistente tra costi e ricavi. Tale 
situazione, per altro, è stata puntual- 
mente rappresentata in sede parlamentare, 
prima presso la V Commissione bilancio 
e partecipazioni statali della Camera, du- 
rante l’esame in sede referente del dise- 
gno di legge organico concernente le 
aziende ex-EGAM, e poi in aula; è stata, 
altresì, fatta presente dallo stesso relato- 
re, onorevole Mario Gargano, che poi ha 

ricevuto tutti i dati richiesti nell’inter- 
vento poc’anzi ricordato dall’onorevole 
Valensise. 

La società - e torno all’iter che seguì 
il motivato parere dell’IRI - venne com- 
presa nel gruppo di aziende da liquidare. 
Prima ancora di essere sottoposta all’esa- 
mle del Parlamento, con il prowedimento 
richiamato, sia il CIPI, in sede tecnica, il 
1” dicembre 1977, sia il Consiglio dei mi- 
nistri, in sede politica, il successivo 6 di- 
cembre dello stesso anno, hanno confer- 
mato la stessa motivata indicazione. 

Occorre, per altro, ricordare che il Go- 
verno si è fatto carico di seguire con at- 
tenzione i problemi occupazionali conse- 
guenti alla cessazione dell’azienda: trattasi 
dell’unico impegno che è stato assunto e 
che si può confermare oggi, nei limiti del 
possibile. Infatti, nella seduta della Ca- 
mera del 24 maggio di quest’anno, è stato 
accolto dal Governo un ordine del giorno 
che lo impegna a prorogare fino al ter- 
mine massimo di 6 mesi la messa in li- 
quidazione della società; ad esaminare la 
possibilità di promuovere nelle zona ini- 
ziative sostitutive, nonché ad agevolare in 
ogni modo l’esodo volontario dei l’avora- 
tori dipendenti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Valensise 
ha facoltà di dichi,arare se sia sodisfatto. 

VALENSISE. Prendo atto della cortese 
risposta del1 ’onorevole sottosegretario, ma 
non posso dichiararmi sodisfatto. Mi sem- 
bra, infatti, che i problemi di carattere 
produttivo posti dalla nostra interpellanza 
non abbiano avuto la considerazione nellla 
quale confidavamo. E evidente che esiste 
nell’aria - ci auguriamo che dall’aria si 
trasferisca nei fatti - una prospettiva di 
incremento delle attività edilizie, cui è giu- 
stamente collegato il rilancio stesso di 
tanta parte della economia. 

In questa prospettiva ci aspettavamo, 
come. ci  aspettiamo, che il destino della 
Metalsud e soprattutto il destino del suo 
personale, che vive sull’onda della mas- 
sima proroga consentita prima della li- 
quidazione, possa essere riconsiderato. Se 
il Governo terrà conto dei dati di carat- 
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tere produttivo esposti nella nostra in- 
terpellanza, ed anche delle prospettive che 
attraverso i dati in questione si possono 
aprire ad un impianto come quello della 
Metalsud, co1,locato nel Lazio, sarà ancora 
in tempo per revocare la procedura di li- 
quidazione o per ristrutturare in qualche 
modo la Metalsud, dando luogo ad una 
struttura industriale economicamente va- 
lida e, nello stesso tempo, socialmente ca- 
pace di utilizzare la professionalità del 
personale dipendente. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevale Ca- 
bras non è presente, s’intende che abbia 
rinunziato alla replica per la sua interro- 
gazione. 

Segue l’interpellanza degli onorevoli Bo- 
nino Emma, Pannella, Mellini e Faccio 
Adele, al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistd e al ministro del tesoro, << per cono- 
scere le ragioni per le quali, ad ogni sca- 
denza miensile, centinaia di migliaia di 
pensionati si vedono negato il pagamento 
delle pensioni da parte degli uffici postali, 
i quali giustificano tale rifiuto con la man- 
canza di fondi necessari. Gli interpellanti 
intendono, pertanto, conoscere le recondite 
ragioni per le quali un’intera categoria di 
cittadini tra i più deboli perché anziani, 
invalidi e handicappati, si vede ritardato 
ingiustificatamente l’adempimento da parte 
dello Stato di un preciso obbligo e siano 
costretti a sopportare intollerabili disagi, 
che spesso il più delle volte si traducono 
in autentici attentati alla loro soprawi- 
venza. Gli interpellanti chiedono, altresì, 
di conoscere quali provvedimenti il Go- 
verno intenda adottare perché siffatte di- 
sfunzioni vengano eliminate onde restau- 
rare la legalità violata da una amministra- 
zione che appare sempre più incapace di 
adempiere ai compiti istituzionali ad essa 
demandati D (2-00330). 

L’onorevole Mellini ha facoltà di svol- 
gere questa interpellanza, di cui è cofir- 
matario. 

MELLINI. Signor Presidente, cdleghi, 
signor sottosegretario, la questione del 
ritardo nel pagamento delle pensioni si 

aggiunge ad altre che sono già state di- 
scusse, in occasione dello svolgimento di 
interrogazioni e di interpellanze, in que- 
st’aula, con riferimento, appunto, al ritar- 
do nella liquidazione delle pensioni, sia 
statali sia di enti previdenziali. E questio- 
ne certamente grave, in ordine alla quale 
sono state date assicurazioni, sia pure, 
spesso, generiche, di compimento di ogni 
possibile atto diretto a giungere ad una 
più sollecita forma di liquidazione. Que- 
st’ultima è, tuttavia, situazione meno grave 
ddl’altra, relativa a ritardi addirittura nel- 
Yerogazione di pensioni già liquidate. 

Sappiamo che negli uffici postali av- 
vengono molto spesso scene veramente 
gravi e dolorose: vi sono pensionati che 
non riescono a riscuotere la rata della 
loro pensione per i motivi più vari, per 
disguidi, o per il fatto che in caso di tra- 
sferimento i versamenti continuano ad es- 
sere fatti presso gli uffici del luogo di 
provenienza, o magari alternativamente, 
come sappiamo essere awenuto in certi 
casi: per due mesi nel luogo di prove- 
nienza, per. due mesi in quello in cui il 
pensionato si è trasferito. Alcune volte si 
verificano ritardi nell’arrivo dei fondi ne- 
cessari agli uffici postali per effettuare 
questi pagamenti. Si  è detto che questi 
disguidi deriverebbero dalla mancanza di 
una adeguata attrezzatura elettronica degli 
uffici postali, che non consente una im- 
mediata distribuzione dei fondi ed il re- 
perimento dei documenti necessari per ef- 
fettuare i pagamenti. 

Si  tratta di problemi di carattere tec- 
nico, a proposito dei quali ci  auguriamo 
di avere dal Governo ragguagli precisi. 

A monte di questi problemi tecnici, 
comunque, ce n’è uno di carattere poli- 
tico: occorre compiere una scelta di prio- 
rità assoluta per regolare la corresponsio- 
ne di questi assegni. Si  tenga presente che 
molto spesso si tratta di somme misere, 
che devono servire alla mera soprawiven- 
za delle persone alle quali sono destinate. 
Vogliamo sapere se si intende owiare a 
tutte le difficoltà che possono esistere nel 
funzionamento di una macchina mastodon- 
tica com’è quella che sovrintende a que- 
sti versamenti, owero se si intenda supe- 
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rare di volta in volta i singoli problemi 
Credo sia questo il punto della questione 

E inutile stare a ricordare qual è 1: 
situazione dei pensionati; basti dire chc 
in questi casi la puntualità e la sicurezzz 
del versamento possono assicurare addi 
rittura la soprawivenza di queste perso 
ne. Tutte le difficoltà di carattere tecni 
co devono, quindi, essere affrontate cor 
la consapevolezza che in questi casi 12 
puntualità e la sicurezza non sono fatt 
formali, ma sostanziali ed importanti. 

Attendiamo, quindi, dal Governo que 
ste indicazioni: ci auguriamo di sentire 
che si sta provvedendo in qualche modc 
perché almeno in futuro si possa ovviare 
a fatti di così grave portata materiale 
ma anche e soprattutto morale. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta. 
rio di Stato per le poste e- le telecomu. 
nicazioni ha facoltà di rispondere. 

DAL MASO, Sottosegretario di Stata 
per le poste e le telecomunicazioni. Si ri- 
sponde all’interpellanza a nome del mini- 
stro del tesoro, cui era stata rivolta, per 
motivi di competenza. 

I1 problema della puntualità nel servi- 
zio di pagamento delle pensioni è sempre 
stato tenuto in debita attenzione da parte 
dell’amministrazione delle poste. Da tem- 
po, infatti, si è provveduto a concordare 
con il Ministero del tesoro e con 1’INPS 
la più ampia e razionale ripartizione pos- 
sibile, nell’arco del mese, dei pagamenti 
delle pensioni dello Stato e della previ- 
denza sociale. Gli uffici postali vengono 
conseguentemente provvisti di fondi ade- 
guati per assicurare, alle previste date di 
scadenza, il regolare pagamento delle som- 
me dovute agli interessati. 

Nella generalità dei casi il servizio vie- 
ne svolto senza dare luogo a lagnanze del 
genere di quelle contenute nella interpel- 
lanza. 

Non può sottacersi, però, che in qual- 
che caso i pensionati non hanno potuto 
riscuotere le loro spettanze o perché ta- 
luni di essi si erano presentat.i agli spor- 
telli in giorni diversi da quelli stabiliti, 
o per ritardo nella sovvenzione di fondi 

ad uffici postali. Tali ritardi sono con- 
nessi esclusivamente con le difficolth che 
talvolta le direzioni provinciali delle poste 
incontrano per ottenere dalle forze dell’or- 
dine la necessaria scorta armata al tra- 
sporto dei fondi. 

Si soggiunge, infine, che, per quanto 
concerne la corresponsione del rateo feb- 
braio-marzo 1978 di alcune categorie di 
pensioni della previdenza sociale, con sca- 
denza nel mese di febbraio ultimo scorso, 
1’INPS aveva awisato, con apposito comu- 
nicato stampa, che non avrebbe potuto 
inoltrare tempestivamente agli uffici pa- 
gatori i relativi mandati. 

E da presumere che numerosi pensio- 
nati, non edotti del comunicato anzidetto, 
si . siano ugualmente presentati agli uffi- 
ci postali senza trovarvi, però, il manda- 
to necessario per la riscossione. Da qui, 
forse, le lamentele raccolte anche nella 
interpellanza cui si risponde. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mellini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MELLINI. Non posso certamente con- 
siderarmi sodisfatto, perché il succo del- 
la risposta del signor sottosegretario & 
questo: per lo più le pensioni vengono 
pagate; i casi in cui non vengono pagate 
sono isolati, per cui non C’è da preoccu- 
parsi e sono ingiustificate le lagnanze, 
Certo, se le pensioni non venissero paga- 
te regolarmente nemmeno nella generali- 
tà dei casi, io credo che il tono della no- 
stra interpellanza sarebbe stato diverso; e 
il fatto politico, rappresentato da questa 
situazione in cui per lo più le pensioni 
non fossero state pagate regolarmente, sa- 
rebbe stato di dimensioni tali per cui non 
soltanto questa nostra voce si sarebbe le- 
vata, ma - io spero - tutto il Parlamento 
sarebbe insorto dinanzi ad una situazione 
di questo genere e ne avremmo parlato 
mcora più ampiamente. 

I1 fatto che solo in una minoranza di 
:asi si verifichi questa mancanza di prov- 
viste di denaro per la difficoltà di repe- 
-ire le scorte armate, dipende da un pro- 
dema di organizzazione, perché per lo 
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spostamento di altre somme tutto questo 
viene fatto. 

Che in un determinato caso, in cui la 
impossibilità di riscuotere regolarmente le 
pensioni è stata generalizzata, vi sia sta- 
to un comunicato stampa che abbia av- 
vertito gli interessati (forse i pensionati 
non hanno letto i giornali, forse non ave- 
vano nemmeno i soldi per comprarli), cre- 
do che con questa rappresentazione della 
situazione non si possa dire che le cose 
vanno bene e che quindi, in fondo, tutto 
si è risolto nell’aver raccolto voci e lamen- 
tele di persone che. per scarsa diligenza 
non avevano letto i comunicati stampa 
dell’INPS. 

Noi volevamo sapere se potevamo ave- 
re assicurazione che questi casi, che non 
riguardano certo la generalith dei pensio- 
nati, non avessero più a verificarsi. Vole- 
vamo assicurazioni da parte del Governo 
che si fosse organizzata qualche cosa, di 
fronte a queste incongruenze e al dolore 
di tutti i cittadini per situazioni del ge- 
nere. Si tratta di fatti che addolorano 
tutti; ed è bene prendere misure perché 
sia scongiurata la possibilità che si veri- 
fichino. Una risposta in tal senso non ci 
è stata data. Ci è stato detto solo che in 
fondo si è esagerato nel prospettare que- 
ste situazioni, per cui non ci resta che 
dichiararci profondamente e dolorosamen- 
te insodisfatti. 

PRESIDENTE. Seguono l’interpellanza 
.dell’onorevole Frasca, al ministro del bi- 
lancio e della programmazione economica, 
al ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord e al ministro di grazia e giu- 
stizia, <( per conoscere quali concrete ini- 
ziative abbiano adottato o intendano adot- 
tare, nei rispettivi ambiti di competenza, 
per fare piena luce sull’intricata e com- 
plessa vicenda, che vede come protagoni- 
sti da un lato la Cassa per il Mezzogior- 
no, quale ente finanziatore e dall’altro il 
consorzio per l’area di sviluppo industria- 
le di - Reggio Calabria, da oltre 13 anni 
diretto dall’ingegnere Cali, il quale, attra- 
verso operazioni relative agli espropri, agli 

appalti ed ai subappalti delle opere del 
porto industriale di Gioia Tauro e delle 
altre infrastrutture del comprensorio in- 
dustriale di Saline Ioniche, avrebbe con- 
sentito - secondo ie clamorose documen- 
tate rivelazione della stampa - il dirotta- 
mento verso le varie cosche mafiose di 
una parte cospicua dei 300 miliardi finora 
erogati dalla Cassa per il Mezzogiorno al 
consorzio ASI di Reggio Calabria, anche 
perché il perdurare di una situazione di 
irregolarità nella gestione dell’ASI di Reg- 
gio Calabria autorizza comportamenti in- 
comprensibili di deliberazioni da parte dei 
responsabili della Cassa per il Mezzogior- 
no, che turbano l’opinione pubblica cala- 
brese, in ordine agli impegni assunti dal 
Governo per la realizzazione delle infra- 
strutture del quinto centro siderurgico, 
che vanno, comunque, mantenuti e rispet- 
tati nei tempi tecnici prestabiliti. L’inter- 
pellante sottolinea, altresì, come I’afflus- 
so di consistenti risorse finanziarie, che 
sarebbero state oggetto di un uso distor- 
to, in un’area infestata dalla malapianta 
della mafia, abbia alimentato una sangui- 
nosa guerra fra le diverse cosche, interes- 
sate a garantirsi il controllo degli appal- 
ti, dei subappalti, dei movimenti di terra 
per la realizzazione delle complesse infra- 
strutture da eseguire e come il manife- 
starsi di faide criminali abbia minato la 
fiducia delle popolazioni nei confronti del- 
le istituzioni dello Stato democratico, con- 
tribuendo a fare registrare, secondo dati 
di fonti ufficiali, dall’avvio dei lavori a 
tutt’oggi 302 omicidi e 450 tentati omici- 
di. Nel solo circondario della Piana di 
Gioia Tauro si registrano 106 omicidi. Lo 
interpellante rileva come le clamorose no- 
tizie di stampa di questi ultimi giorni, 
confermate peraltro dalle iniziative assun- 
te dall’autorità giudiziaria, pur nel dove- 
roso rispetto del segreto istruttorio, se- 
gnalino l’opportunità di sottrarre l’intera 
gestione dei finanziamenti erogati dalla 
Cassa e manovrati dal consorzio industria- 
le alla responsabilità dell’attuale presiden- 
za e ricondurre tutto il complesso iter dei 
finanziamenti pubblici sotto il più rigoro- 
so controllo. L’interpellante, tutto ciò pre- 
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messo, chiede di conoscere l’opinione del 
Governo in rapporto alla necessità di im- 
mediate e pronte misure di accertamento 
nei confronti di quanti, ai diversi livelli 
della Cassa per il Mezzogiorno e del con- 
sorzio ASI di Reggio Calabria, per com- 
piacenza o per assenza di controlli, avreb- 
bero consentito le gravi distorsioni denun- 
ziate e chiede se siano state predisposte 
azioni di vigilanza da parte degli organi 
e di uffici periferici dello Stato, per im- 
pedire che possano operare compiacenti 
coperture verso i responsabili di gravi ir- 
regolarità, e perché sia penalmente perse- 
guito ogni eventuale reato )) (2-00331); 

e quella degli onorevoli Ambrogio, La- 
manna, Villari, Monteleone, Riga Grazia, 
Martorelli, Colurcio, Marchi Dascola En. 
za e Macciotta, al ministro per gli in- 
terventi straordinari nel mezzogiorno e 
nelle zone’ depresse del centro-nord, << per 
sapere - premesso che il consorzio ASI 
di Reggio Cal’abria è stato spesso al cen- 
tro .di discussioni relative alla gestione 
poco oculata sia sul piano tecnico che su 
quello amministrativo e che in particolare 
interrogativi sono stati sollevati in rela- 
zione: 1) alla attribuzione degli appalti 
per gli agglomerati di Gioia Tauro e Sa- 
line; 2) alla scarsa chiarezza nelle que- 
stioni dei subappalti ed in particolare di 
quelli . relativi ai lavori di sbancamento 
di Gioia Tauro; 3) alle vicende -delle peri- 
zie suppletive ed in particolare a quelle 
relative al porto di Saline; 4) alle proce- 
dure di esproprio ed alle valutazioni dei 
terreni espropriati; 5) alla capacità del 
consorzio di rispondere alle complesse esi- 
genze tecniche .poste dai lavori ad esso 
affidati; -premesso ancora che ad ormai 
tre anni dalla consegna dei lavori risulta 
che: 1) ‘il ritmo medio di lavori mensili 
è stato di milioni 1.500 contro i 3.000 
previsti; 2) attualmente i lavori già posti 
in discussione dal moto ondoso del luglio 
‘1977 che aveva fatto emergere l’esigenza 
di, -nuove perizie sono praticamente bloc- 
cati dal ’ mancato spostamento dell’labitato 
‘di Eranova nonché dalla mancata evacua- 
zione di tre case a suo tempo espropriate 
e con indennità già liquidata; 3) in man- 

canza di precisi insediamenti i proprietari 
espropriati ‘stanno rioccupando i terreni 
e, in taluni casi, procedendo alla semina; 
considerato che in presenza di questa gra- 
ve inadempienaa del consorzio ASI di 
Reggio Calabria che si rivela incapace di 
far fronte alle sue responsabilità, il presi- 
dente della Cassa per il Mezzogiorno in- 
vece di trarre da tale situazione le dove- 
rose conseguenze revocando le concessioni 
e garantendo direttamente l’esecuzione 
dei lavori formula proposte tali da con- 
sentire il perdurare di inadempienze ed 
equivoci ed in particolare: 1) propone 
una sanatoria dellla situazione a condizio- 
ne che vengano risolti i rapporti di lavo- 
ro con il direttore generale del consorzio 
stesso già da tempo incriminato per asso- 
ciazione a delinquere, venga liquidato il 
rapporto di consulenza con la PoIitecna 
Havrys, venga adeguato l’organico; 2) for- 
mula giudizi provocatori su argomenti al 
di fuori delle sue competenze come l’op- 
portunità dell’insediamento siderurgico -: 
a) se non ritenga di dover richiamare il 
.presidente della Cassa per il Mezzogiorno 
ad un più corretto esercizio delle sue fun- 
zioni, invitandolo in particolare a non 
formulare giudizi su impegni di competen- 
za del Governo e degli enti delle parteci- 
pazioni statali ed a preoccuparsi invece di 
un più puntuale espletamento dei compiti 
di competenza della Cassa; b) se non ri- 
tenga in particolare di dover chiedere 
che, nel quadro di una più corretta ge- 
stione dei fondi pubblici, vadano rapida- 
mente poste in essere le procedure che 
consentano la revoca delle concessioni al 
consorzio ASI in attesa che la regione 
con propria legge proceda alla riorganiz- 
zazione ed alla ricostruzione degli organi- 
smi dirigenti; c) se non ritenga di dover 
garantire, d’intesa con gli altri ministri 
interessati, l’immediato avvio di iniziative 
che diano il senso di un effettivo impegno 
del Governo teso al rispetto degli impegni 
a suo tempo assunti per l’occupazione nel- 
la piana di Gioia Tauro )) (2-00333). 

Queste interpellanze, che riguardano lo 
stesso argomento, saranno svolte congiun- 
tamente. 
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Sarh altresì svolta la seguente inter- 
rogazione, non iscritta all’ordine del gior- 
no, che verte sullo stesso argomento: 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Governo, per conoscere l’entità dei fon- 
di pubblici erogati per le strutture del 
quinto centro siderurgico di Gioia Tauro, 
con particolare riferimento agli espropri 
ed ai lavori per il porto; 

per conoscere se siano stati awiati 
studi per la riconversione dei lavori gih 
compiuti, in relazione alla prospettiva del- 
la rinunzia al quinto centro siderurgico 
ed all’impegno governativo di sostituire il 
detto quinto centro con altre iniziative, 
con le medesime possibilith occupazionali. 

(3-02897) <( VALENSISE, TRIPODI D. 

Poiché l’onorevole Frasca non è pre- 
sente, s’intende che abbia rinunziato a 
svolgere la sua interpellanza. 

L’onorevole Ambrogio ha facolth di 
svolgere la sua interpellanza. 

AMBROGIO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, l’interpellanza che mi accingo ad 
illustrare riguardo lo stato attuale del 
consorzio industriale di Reggio Calabria, 
la vicenda complessiva che questa situa- 
zione mette in mostra e, soprattutto, la 
questione degli investimenti industriali nel- 
la piana di Gioia Tauro. 

La vicenda del consorzio, come sape- 
te, è andata ben al di 1h dei confini lo- 
cali‘ innanzitutto per un motivo oggetti- 
vo, ,cioè per la dimensione delle opere, 
che il consorzio è stato chiamato a rea- 
lizzare, necessarie per gli investimenti in- 
dustriali di notevole portata che erano 
stati previsti e che si incentravano nel 
quinto centro siderurgico. In secondo luo- 
go, la vicenda si è andata estendendo per 
le discussioni e per le polemiche che 
sono sorte sulla gestione del consorzio 
stesso, prima con la gestione commissa- 
riale e successivamente con quella ordi- 
naria, che ne hanno investito sia le ca- 
pacità .tecniche, nello svolgimento dei com- 
-piti che a questo organismo sono stati 
affidati, sia la sua correttezza e il ri- 

spetto della legge e dell’interesse pubbli- 
co: Infine la questione si è estesa per gli 
evidenti collegamenti che tutto ciò aveva 
ed ha con gli indirizzi della politica go- 
vernativa verso il Mezzogiorno e, più in 
generale, con quelli relativi all’industria- 
lizzazione. 

Pensiamo un momento, onorevoli col- 
leghi, che nell’area in cui opera il con- 
sorzio di Reggio Calabria si agitano tre 
grosse questioni relative alla industrializ- 
zazione della Calabria e dell’intero Mez- 
zogiorno. Doveva essere realizzato, come 
ho ricordato, il quinto centro siderurgico 
e per questo progetto sono state avviate 
opere infrastrutturali, in particolare por- 
tuali, di notevolissime dimensioni; si è 
realizzato lo stabilimento della Liquichi- 
mica a Saline Jonica per la produzione 
di bioproteine con una spesa complessiva, 
fra incentivi ed infrastrutture, di più di 
duecento miliardi; si sono realizzate alcu- 
ne fabbriche tessili facenti capo al grup- 
po Andreae. 

Guardando la realtà odierna, possiamo 
osservare che il quinto centro siderurgi- 
co non si è realizzato, a distanza, ormai, 
di otto anni dall’impegno che fu preso; 
sono state in parte realizzate infrastrut- 
ture decisive, ma ancora oggi non si sa 
a che cosa esse debbano servire. La Cassa 
per il Mezzogiorno, anzi, con una deci- 
sione criticabilissima, ha sospeso i lavo- 
ri con grave danno per l’occupazione. La 
Liquichimica si trova nelle condizioni 
note e così l’occupazione, allo stato at- 
tuale, è ridotta praticamente a dimensio- 
ni irrilevanti. Per le fabbriche del grup- 
po Andreae vi è stato un intervento del- 
la GEPI mentre gli operai sono, da lungo 
tempo ormai, in cassa integrazione. 

In questa provincia d’Italia possiamo 
vedere - direi come in laboratorio - tutti 
i fallimenti, tutti i fenomeni e i processi, 
i mali antichi e nuovi, i pericoli gravi 
che gli indirizzi e i metodi di governo 
fin qui seguiti hanno causato, nonchC i 
modelli superati di intervento pubblico 
nell’economia e i tentativi di industria- 
lizzazione miseramente falliti con i vari 
<( pacchetti )) ridotti a vere e proprie truf- 
fe e con industrie, sorte senza avere alle 
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spalle alcunché in termini di previsioni 
e di serietà, morte inevitabilmente sul 
nascere. 

Si pensi che in Calabria la cassa inte. 
grazione è passata, nonostante le indus,trie 
si contino sulle dita di una mano, dalle 
novantiamila o’re del 1972 al milione e ot- 
tocentomila ore del 1977. Nelle due indu- 
strie di cui ho parlato prima - la Liquichi- 
mica e il gruppo Andreae - che dovevano co- 
stituire, come fu pomposamente detto, la 
struttura portante della industrializzazio- 
ne calabnese, la cassa integrazione arriva 
ad un milione e trecentomila ore. L’occu- 
pazione, in sostanza, fra licenziamenti e 
cassa integrazilone è quasi del tutto smm- 
parsa in quesce nuove iniziative industriali. 

Ciò che resta è il lucro che ne è deri- 
vato per decine di maiardi a favore di af- 
faris,ti e di spregiudicati gruppi politici, 
di parassitari centri burocratici e di co- 
sche mafiose. Ciò che hfa funzionato è un 
uso del denaro pubblico chse nlon ha pro- 
curato occupazione e sviluppo, ma soltan- 
to corruttela e degradazione. Ciò che ,sta 
accadendo oggi - l’intervento della magi- 
stratura, gli arresti le così via - non è che 
lta conseguenza di un male che deve esse- 
re affrontato in primo luogo in sede poli- 
tica per giungere ad una chiara d e t m i -  
nazi,one delEe scelte, per un migliore fun- 
zionamento le per una traspaaenza dei mec- 
canismi dello Stato. 

E strano, ad esempio, che oggi dei mi- 
nistri si meraviglino di ciò che accade e 
gettino l’,allarme, che nasce dallo stato del- 
le cose le che da lungo bempo è conosciu- 
t,o, quando nienbe costoro hanno fatto né 
per impedire che quell’uso corruttore del 
denaro pubblico avvenisse, né per rime- 
diare al gesto ormai da tempo conosciuto, 
con decisi,oni opportune e tempestive. 

La gestione del consorzio industriale di 
Reggio Calabria ha rappresentato, appun- 
to, una delle sedi di maggiore attivismo 
per lo sperpero del d,enaro pubblico, un 
punto di incontro - si può dire - dell’af- 
fermazione dell’aff arismo e non, quindi, 
di imprenditori seri, vogliosi di produrre 
lavaro e sviluppo, con i centri politici e 
con quelli burocratici, in cui si sono me- 
scolati gli interessi privati di alcuni perso- 

naggi, che non amano, come labbiamo sa- 
puto, far precedere il loro nome dal 
cc don )), con quelli dei gruppi industriali 
come la Liquichimica, con quelli di deter- 
minati gruppi politici, con quelli della 
mafia. 

La storia degli appalti, dei subappalti, 
delle perizie suppletive, delle committenze 
di . favore, dell’incapacith più elementare 
di assicurare fattibilità a decisiohi prese, 
degli indennizzi sproporzionati al loro va- 
1,olre reale sono soltanto gli ultimi anelli 
di una catena che viene da lontano. In 
questo senso, davvero l’ntervento della ma- 
fia, i suoi ,interessi, i condizionamenti che 
essa esercita sono complementari ai rap- 
porti, anche questi, .di tipo mafioso di ben 
altri livelli, che vengono stnetti a Milano, 
a Rmoma, nelle sedi delle società finanzia- 
rie, industriali le nei centri del potere 
politico. 

La situazione del consorzio industriale 
(era conosciuta ormai da- un periodo di 
tempo abbastanza lungo, epppure il mi. 
nistro interessato ha tardato ad interve- 
nire e, quando la -Cassa, sotto la pressio- 
ne d’elle forze democratiche locali, ha co- 
minciato a muoversi, lo ha fatto in ma- 
niena inadeguata e contraddittoria. 

Ora, il presidente del consorzio indu- 
striale, che era stato l’artefice principale 
della gestione tanto discussa e criticata, su 
cui si erano addensati sospetti e nei con- 
€ronti della quale erano state, formulate 
precise ‘accuse, e che deve certamente, 
quindi, rendere conto del suo operato in 
tutte le sedi, si è dimesso. E certamente 
un elemento nuovo, positivo, che può con- 
sentire di affrontare meglio i gravi pro- 
blemi che sono emersi. 

Ma non basta. Occorre che si vada ,ad 
una modifica seria di tutto il meccanismo 
di intervento e della struttura del consor- 
zio. In parte ciò dipende dalla regione, 
ma C’è  una parte che dipende dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, e questa deve essere 
€atta fino in fondo. Noi attendiamo, anche 
questa sera, delle risposte alle questioni 
:he abbiamo poste neIIa nostra inter- 
pellanza. 

La questione centrale, comunque, che 
ioi abbiamo sollevato con la nostra inter- 

. .  
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pellanza, è quella di sapere - e di sapere 
qui, nel Parlamento, e non attraverso le 
mezze frasi dette in questa o in quella 
occasione - che cosa il Governo intenda 
fare oggi per Gioia Tauro. Nella nostra 
interpellanza richiamavamo, appunto, l’at- 
tenzione del ministro sulle inopportune ed 
errate dichiarazioni del presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno, e chiedevamo 
che il Governo awiasse iniziative imme- 
diate che dessero il senso di un effettivo 
intento di rispettare gli impegni a suo 
tempo assunti per gli investimenti e per 
l’occupazione nella piana di Gioia Tauro. 

I1 rappresentante del Governo sa che il 
Presidente del Consiglio dei ministri, nel- 
l’ambito delle sue dichiarazioni program- 
matiche, nel marzo scorso, assunse l’im- 
pegno, rinnovando quelli precedenti, di 
sciogliere entro quattro-cinque mesi il 
nodo relativo agli investimenti da realiz- 
zare nel campo della siderurgia e in altri 
campi, in base a scelte precise e non in 
base a vaghe indicazioni, a Gioia Tauro. 

Bisogna oggi rilevare che la scadenza 
indicata dall’onorevole Andreotti è di fron- 
te a noi, ma l’impegno rimane tutto da 
definire. Vi è stata, anche in questo senso, 
una sollecitazione precisa ed unanime, con 
un ordine del giorno, da parte del consi- 
glio regionale. 

Noi tutti sappiamo che gli investimenti 
per Gioia Tauro, nel campo siderurgico o 
in altri settori, o si decidono subito, 
quando esistono le disponibilità della leg- 
ge n. 183 e della legge n. 675 e quando 
nuovi fondi di dotazione sono stati dati 
alle partecipazioni statali, oppure, lascian- 
do passare questo momento, si vuole con- 
tinuare, in sostanza, con la beffa che dura 
ormai dal 1970. 

Pertanto, non è necessario solo un im- 
pegno generico da parte del Governo per il 
mantenimento degli impegni assunti, ma 
1: necessaria anche una indicazione precisa 
di scelta e di decisione. Vogliamo sperare 
che il rappresentante del Governo, rispon- 
dendo oggi alla nostra interpellanza, si 
muova in questa direzione. D’altra parte, 
che le nuove iniziative debbano essere 
realizzate a Gioia Tauro è imposto, oltre 
che dai solenni impegni politici assunti nel 

:orso di tutti questi anni, dal fatto che 
non può restare sospeso il compimento 
delle infrastrutture già avviate, come - lo 
ripeto - arbitrariamente è stato fatto da 
parte della Cassa per il Mezzogiorno e che 
costano oggi centinaia di miliardi, e non 
possono essere abbandonate senza essere 
seguite dai necessari investimenti indu- 
striali. Sarebbe davvero aggiungere irre- 
sponsabilità a irresponsabilità, spreco a 
spreco, lasciare le cose come stanno. Non 
si  possono tener sospese opere come quel- 
le che si stanno realizzando a Gioia 
Tauro, esponendole oltretutto a tutti i 
rischi. E necessario, quindi, decidere, e de- 
cidere subito. 

Onorevole rappresentante del Governo, 
non ho il tempo di parlare di altre fonda- 
mentali questioni che riguardano gli in- 
vestimenti industriali in crisi nella Cala- 
bria e le ragioni per le quali esistono si- 
tuazioni di acutissima e drammatica ten- 
sione sociale di cui il Governo conosce la 
esistenza; tuttavia, gli impegni assunti per 
alleviare questa situazione non sono stati 
ancora mantenuti, a cominciare dai piani 
che la GEPI doveva presentare per le in- 
dustrie tessili e per quelle chimiche di 
Sant’Eufemia, di Salina e di Crotone. 

E necessario, tuttavia, sapere che cer- 
tamente non vogliamo iniziative industriali 
sbagliate che sopravvivono per permanenti 
iniezioni di denaro pubblico e che conti- 
nuano nel solco di quella politica sba- 
gliata che criticavamo. Deve essere al- 
trettanto chiaro, però, che non un solo 
posto di lavoro può essere soppresso e 
nessun lavoratore può ‘essere licenziato da 
queste industrie. 

La situazione calabrese deve destare 
un serio allarme: abbiamo parlato delle 
industrie, ma il malessere è più comples- 
sivo e profondo. Si  può andare davvero 
ad una nuova crisi fra masse consistenti 
di questa regione e lo Stato. Le liste dei 
disoccupati sono enormemente aumentate, 
così come lo sono anche quelle relative 
.ai giovani: le cifre, da questo punto di 
vista, parlano un linguaggio abbastanza 
chiaro. 

Francamente, non ho la convinzione 
che il Governo abbia la percezione esat- 
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ta dellja situazione esistente nella regione 
calabrese: è necessario un intervento ra- 
pido, fermo e deciso, utilizzando tutti gli 
strumenti possibili, a cominciare dalla 
realizzazione di investimenti per l’inter- 
vento straordinario che, invece, va molto 
a rilento. Quindi, è necessario un impe- 
gno generale del Governo sul quale vor- 
remmo delle immediate assicurazioni. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato alla Presidenza del Consi- 
glio dei ministri ha facoltà di rispondere. 

SENESE, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. So- 
no dell’avviso che i rapporti fra la Cassa 
per il Mezzogiorno ed il consorzio per 
l’area industriale di Reggio Calabri,a, a se- 
guito della situazione creatasi in tale con- 
sorzio, non possano essere illustrati se non 
in maniera schematica. E ciò perché ri- 
tengo che sulla vicenda potrà essere for- 
nita una risposta più esauriente e defini- 
tiva soltanto a conclusione dell’inchiesta 
giudiziaria a suo tempo iniziata‘ e tuttora 
in corso. 

Ciò premesso, faccio presente che la 
Cassa per il Mezzogiorno, già dall’ottobre 
1977, in relazione alle prime notizie con- 
nesse alla questione dell’ASI di Reggio 
Clalabria, ha adottato le opportune misure 
cautelative in ordine ai rapporti di con- 
cessione fra la stessa Cassa e il citato 
consorzio industriale. Tali misure si sono 
concretate nel congelamento di nuove con- 
cessioni e, per quelle in atto, nelle neces- 
sarie verifiche generali sulla gestione del- 
l’appalto (stato di realizzazione delle ope- 
re, aspetto tecnico, amministrativo e con- 
tabile). 

Per effetto di tali misure, in occasione 
dell’approvazione della perizia suppletiva 
n. 3 concernente il progetto per le infra- 
strutture urgenti di prima fase nell’agglo- 
inerato industriale di Saline, la Cassa ha 
assunto l’esecuzione di tali opere in ge- 
stione diretta, tramite il proprio Servizio 
aree e nuclei industriali. 

Per quanto riguarda invece gli altri 
lavori, in seguito alle contestazioni for- 
mulate dalla Cassa circa alcuni subappal- 

ti, il consorzio ha controdedotto respin- 
gendo gli addebiti e documentando la le- 
galità della propria azione, donde la ne- 
cessità di approfondire gli aspetti giuridi- 
ci delle contEapposte posizioni in ordine 
ai medesimi addebiti. E stato pert,anto 
costituito, in seno alla Cassa, un qualifi- 
cato gruppo di lavoro per la valutazione 
del problema sotto il profilo tecnico, am- 
ministrativo e giuridico. Nel frattempo, le 
indicazioni emerse da accertamenti effet- 
tuati, unitamente ai mutamenti interve- 
nuti nell’ambito del consorzio concessio- 
nario, sono state valutate dalla Cassa per 
il Mezzogiorno la quale ha ritenuto at- 
tualmente il consorzio medesimo nella 
condizione di ottenere l’affidamento di 
eventuali nuove concessioni. 

Inoltre, valutate le obiettive difficoltà 
connesse in particoltare all’esecuzione dei 
lavori del porto industriale di Gioia Tau- 
ro e delle opere marittime al servizio del- 
l’agglomerato di Saline Ionica - che rap- 
presentano due opere particolarmente im- 
pegnative dal punto di vista tecnico, in 
relazione anche alle dimensioni e alla 
complessità delle stesse - e considerato 
che le difficoltà esistenti si ripercuotono 
in maniera preoccupante non solo sul- 
l’avanzamento dei lavori ma anche sull’oc- 
cupazione, la Cassa ha deciso di gestire 
direttamente tali progetti. 

In conclusione, mentre sono in grado 
di confermare che sul piano generale e 
particolare sono stati adottati tutti i prov- 
vedimenti cautelativi che il caso richiede- 
va, e precisato che la Cassa ha preso 5- 
to delle iniziative assunte per il sollecito 
ripristino dell’attività funzionale del con- 
sorzio, ritengo che sarà possibile dare un 
completo giudizio conclusivo della vicenda 
solo quando l’inchiesta della magistratu- 
ra sarà stata definita. 

Quanto poi alla posizione del Governo 
circa la realizzazione delle infrastrutture 
del quinto centro siderurgico ed i con- 
nessi aspetti occupazionali, non posso che 
richiamare quanto già dichiarato al ri- 
guardo dall’onorevole collega Rebecchini 
in quest’aula il 17 aprile ultimo scorso, 
e particolarmente la conferma degli impe- 
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gni assunti in sede di esposizione pro- 
grammatica dal Presidente del Consiglio. 

Ribadisco pertanto che non è in di- 
scussione la decisione di effettuare inve- 
stimenti idonei ad assicurare a Gioia Tau- 
ro i posti di lavoro a suo tempo indicati. 
Circa infine i giudizi attribuiti, nell’inter- 
pellanza Ambrogio, al presidente della Cas- 
sa per il Mezzogiorno, il medesimo ha già 
precisato direttamente che le sue conside- 
razioni sono state travisate e riferite in 
maniera distorta e tendenziosa in un co- 
municato stampa: pertanto esse non ri- 
flettono il suo punto di vista al riguardo. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Fra- 
sca non è presente, s’intende che abbia 
rinunziato alla replica per la sua interpel- 
lanza. 

L’onorevole Ambrogio ha facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatto per la sua in- 
terpellanza. 

AMBROGIO. Prendo atto delle risposte 
che l’onorevole rappresentante del Gover- 
no ha fornito circa i rapporti tra la Cas- 
sa per il Mezzogiorno ed il consorzio in- 
dustriale, relativamente anche alle ultime 
decisioni della Cassa medesima. In questa 
direzione bisogna continuare l’azione di 
maggiore controllo rispetto a quanto fatto 
nel più recente e più remoto passato. 

In riferimento alla questione fonda- 
mentale che abbiamo posto con la no- 
stra interpellanza, e cioè quelli degli in- 
vestimenti industriali nella piana di Gioia 
Tauro, non posso dichiararmi sodisfatto 
in quanto l’onorevole rappresentante del 
Governo ha ritenuto di dover ripetere qui 
dichiarazioni già espresse in precedenza 
e quindi, non solo note, ma tali da moti- 
vare critiche al Governo. Siamo a fine lu- 
glio e l’impegno assunto dall’onorevole An- 
dreotti a suo tempo era stato, invece, 
quello di una risposta definitiva su que- 
sto problema nel giro di quattro o cin- 
que mesi. 

SENESE, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. I1 
termine scade tra qualche settimana. 

AMBROGIO. Ci sembra che sia tempo 
ormai - e in questo senso desideriamo 
esprimere una sollecitazione critica nei 
confronti del Governo - di sciogliere que- 
sto nodo. Ci sembra che sia ormai tempo 
che il Governo, nella sua piena responsa- 
bilità, comunichi al Parlamento quali scel- 
te possono e devono essere compiute per 
gli investimenti e per il mantenimento 
dei livelli di occupazione promessi a Gioia 
Tauro. 

PRESIDENTE. L’onorevole Valensise ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
la sua interrogazione. 

VALENSISE. La nostra interrogazione 
presenta carattere di attualità e tiene 
conto degli impegni assunti in quest’aula 
dal Governo nella persona dell’onorevole 
sottosegretario di Stato per le partecipa- 
zioni statali nella seduta del 17 aprile 
in risposta ad una nostra interpellanza. 

Siamo al corrente che la gestione del- 
le opere infrastrutturali, ed in particolare 
della costruzione del porto di Gioia Tau- 
ro, è stata assunta direttamente dalla 
Cassa per il mezzogiorno. Per questo ab- 
biamo chiesto quel dato che purtroppo 
non ci è stato fornito: mi riferisco al- 
l’entità delle somme fin qui erogate. Pre- 
sumiamo infatti che la Cassa per il mez- 
zogiorno, nel momento in cui si è accol- 
lata i lavori delle infrastrutture, abbia 
fatto - come si dice - un po’ di conti. 
Tanto più che le somme già erogate sono 
state discusse a fondo circa la loro im- 
putabilità: si tratta dei famosi <c extra- 
costi )> che non si sa se debbano essere 
imputati a talune leggi speciali per il 
Mezzogiorno o se debbano essere soppor- 
tati dallo stesso ente che avrebbe dovuto 
costruire il quinto centro siderurgico. Su 
questo punto non vi è alcuna indicazione 
nella risposta del Governo. 

Nella risposta dell’onorevole sottosegre- 
tario manca anche qualsiasi indicazione 
relativamente alla esistenza di studi per 
la riconversione delle infrastrutture gih 
costruite, ed in particolare dell’enorme 
porto costruito a Gioia Tauro. 
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Se è vero - come è vero - che l’uni. 
co impegno governativo rimasto in piedi 
(che dovrebbe scadere intorno al I 5  ago. 
sto) è quello del mantenimento di livel. 
li occupazionali simili a quelli che si 
prevedevano per il quarto centro side- 
rurgico, è altrettanto vero che queste al. 
ternative occupazionali comporteranno c 
comporterebbero un impiego diverso delle 
infrastrutture portuali. Per questo noi ci 
siamo fatti carico di chiedere al Governc 
se siano stati avviati studi per adeguare 
l’infrastruttura portuale già prevista ed in 
parte realizzata ai nuovi compiti alter- 
nativi che il Governo si prospetta. 

Su questa seconda domanda contenuta 
nella interrogazione vi è stato silenzio 
assoluto. Di qui la nostra delusione, più 
che insodisfazione, perché temiamo che 
l’impegno del Governo finisca per vanifi- 
carsi in una serie di rinvii, del resto ri- 
correnti, e la questione di Gioia Tauro 
resti quella che è: cioè, una questione 
nella quale hanno giocato scelte politiche 
sbagliate ed interventi di politica econo- 
mica assolutamente non meditati che han- 
no distrutto una agricoltura prima fiorente 
e competitiva, addirittura ai livelli comuni- 
tari, sostituendo ad essa una landa deserta 
nella quale non si comprende quali pro- 
spettive occupazionali, produttive o di in- 
dustrializzazione possano essere realizzate. 

Ci auguriamo che questo nostro timo- 
re possa essere fugato, ma gli otto anni 
trascorsi purtroppo ci confermano in un 
pessimismo che non è solo nostro, ma 
di larghissima parte, anzi della totalità 
dell’opinione pubblica calabrese e della 
provincia di Reggio Calabria che - è il 
caso di dirlo - non ne può più delle 
tecniche di. rinvio cui è stata sottoposta 
e non sopporta, soprattutto, che coloro 
i quali - come i socialisti e i comunisti 
- hanno concorso a determinare queste 
situazioni, ora posino a censori. Pertanto, 
esprimo piena insodisfazione per la rispo- 
sta fornita dal Governo. Spero solo che 
i fatti mi possano smentire: questo nel- 
l’interesse della popolazione calabrese. 

PRESIDENTE. Seguono l’intqellanza 
degli onorevoli Pannella, Bonino Emma, 

Mellini e Faccio Adele, al Presdente del 
Consiglio dei ministri e ai ministri dell’in- 
dustria, commercio e artigianato, del la- 
voro e previdenza sociale c del bilancio e 
programmazione economica, cc per sapere - 
premesso che: a) nella seduta del 25 lu- 
gl,io 1977 il sott’oseptario per il bi,lancio 
e la programmazione economica onorevo- 
le Scotti, rispondendo a cinque intermga- 
zioni sul gruppo Maraldi, ha convenuto 
con gli interroganti sul fatto che la crisi 
di questo gruppo industriale è di origine 
prevalentemente finanziaria mentre, diver- 
samente da altre aziende ” decotte ” sulle 
quali è intervenuto lo Stato con ingenti 
finanziam,enti, il gruppo Maraldi, anche sul- 
la base di valutazi,oni di autorevoli istitu- 
ti di indagine economica, sii presenta po- 
tenzialmente produttivo, ha commesse per 
molti miliardi, av,eva una produzione nel 
settore met,almeccanico diretta al 75 per 
cento all’estero; sempre il 25 luglio, il sot- 
tosegretario Scotti concludeva la risposta 
alle interrogazioni rinnovando l’impegno 
del Governo a risolvere i problemi credi- 
tizi e riconfermava la propria disponibi- 
lità ” a sostenere finanziariamente, in base 
alla recente normativa approvata dal Par- 
lamento, l’iniziativa delle cooperative dei 
prodotti bieticoli, che risponde all’esigen- 
za di un superamento definitivo del,le dif- 
ficoltà del gruppo Maraldi”; b) nonostan- 
te questi impegni ufficiali, nonostante la 
firma di due accordi intervenuti il 27 apri- 
Ee e il 28 luglio 1977, il primo presso il 
Ministero dell’industria fra 11 sottosegre- 
tario Carta, il proprietario della sooietà 
M,acaldi le il secondo presso il Ministero 
d’e1 bilancio, presente in rappresentanza 
del Governo ,l’ononevole Scotti, in base ai 
quali si prevedeva il pagamento dei sala- 
tii arretrati, lo svolgimento della campagna 
saccarifica del 1977, la ripresa produttiva 
del settore metalmeccanico entro il mese 
di settembne, l’acquisizione di mutui a me- 
dio termine per 29 mi,limdi e la previsio- 
ne di un incontro presso il Ministero del 
bilancio per discutece del riequilib,rio fi- 
nanziario e produttivo del gruppo stesso 
nonché lo scorporo del settore saccarifico 
i favore dai produttori associati nel con- 
testo di un piano bieticolo nazionale, nes- 
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suno di questi impegni è stato pocrtato a 
tennine ad esclusione della campagna sac- 
carifica ed attualmente circa 1.400 lavora- 
tori sono stati posti in cassa integrazione, 
gli stabilimenti metalmeccanici sono pra- 
ticamente immobilizzati per mancanza di 
materie prime, e buona parte dei lavora- 
tori del gruppo sono da cinque mesi sen- 
za salario; c) questo atteggiamento del Go- 
verno e delle forze economiche e finanzia- 
rie è tanto più grave e tanto più fa sup- 
porre il boicottaggio i.n considerazione del 
fatto che gruppi industriali in ben peg- 
giori condizitoni del gruppo Mmald,i, quali 
la SIR e la Liquichimica sembra possano 
giovarsi del rinnovo del credito da parte 
rispettivamente dell’IMI e dell’ICIPU, e 
questo certamente non senza l’avallo del 
Governo; d) la situazione di crisi d d  grup- 
po, l’a mancata oslservanza degli impegni 
governativi deriva sostanzialm,ente da: 1) 
le note manovre dei gruppi oligopolistici 
dell’acciaio e dello zucchero (Finsider, Eri- 
dania) tendenti alla chiusura dei piccoli 
gruppi industriali nel settore dell’acciaio e, 
per quanto riguarda il settore zuccheriero, 
il ri’dimensionamento della bieticoltura na- 
zionale a favore dell’importazione delllo 
zucchero, ritenuta più vantaggiosa; 2) il 
b1,occo improvviso dei crediti di un pool 
di istituti bancari (Itslcasse, Credito ro- 
magnolo, Banca nazionale del lavoro, Ban- 
ca comm,erciale italiana, ecc.) chiaramente 
finalizzato ai disegni dei gruppi oligopoli- 
stici di cui prima, che si sono perfino ri- 
fiutati di finanziare la produzione re1,ati- 
va a commesse già acquisite per un valo- 
re di circa 60 miliardi; 3) lo scontro all’in- 
terno della DC e dello stesso Governo fra 
due gruppi che rappresentano interessi 
economici contrapposti; 4) l’ostinazione del 
proprietario della Maraldi a n,on cedere il 
settore saccarifico e quindi ad attuare un 
ridimensionamento del gruppo stesso che 
porterebbe ad una diminuzione accettabi- 
le della esposizione finanziaria ed anche 
la possibilità della ripxsa nel settore me- 
talmeccanico; e) nella seduta del 9 feb- 
braio 1978, al termine della discussione del 
disegno di legge concernente la conversio- 
ne del decreto-legge relativo ad interventi 
a favore di imprese in difficoltà, la Came- 

ra ha approvato un ordine del giorno pre- 
sentato dal gruppo parlamentare comuni- 
sta che impegna il Governo ad ”adottare 
le misure necessarie perché sia intera- 
mente e al più presto onorato l’impegno 
assunto il 28 luglio 1977 per consmtixe al 
gruppo Maraldi di acquisire le materie 
prime necessarie ad evadere le commesse 
ricevute nel settore meccanico-siderurgico, 
pagare i salari e per dare attuazione al 
piano di risanamento” - quali siano gli 
intendimenti del Governo in merito a tale 
problema, ed in partioolare quali iniziati- 
ve siano state prese o s’intendano prende- 
re al fine di: 1) dare rapida esecuzione 
al pagamento dei salari ai lavoratori del 
comparto meccanico-siderurgico Maraldi, in 
forza del decreto-legge 29 dicembre 1977, 
n. 947, nella misura dichiarata possibile 
nell’incontro del 1” febbraio 1978 al Mini- 
stero del bilancio; 2) far carico alle ban- 
che interessate sia del finanziamento im- 
mediato delle commesse esistenti, sia del 
pagamento dei salari residui, rispetto al- 
l’operatività del citato decreto n. 947; 3) 
convocare rapidamente l’incontro, in sede 
governativa, per esaminare il piano di ri- 
sanamento delle aziende meccanico-siderur- 
giche del gruppo Maraldi nell’ambito del 
piano di settore; 4) accelerare le procedu- 
re per lo scorporo del comparto saccarifi- 
co Maraldi a favore dei produttori agri- 
coli; 5) dare attuazione alla volonth della 
Camera espressa con l’approvazione del- 
l’ordine del giorno del gruppo comunista 
prima citato N (2-00332); 

nonché la seguente interrogazione: 

Guerrini, Olivi, Flamigni, Bosi Mara- 
motti Giovanna e Migliorini, al Presiden- 
te del Consiglio dei ministri, ((per sapere 
se il Governo non ritenga di informare 
il Parlamento in ordine alla situazione del 
gruppo Maraldi; per sapere inoltre se la 
linea concordata tra le parti e con il Go- 
verno, presso il Ministero del bilancio e 
della programmazione economica, il 28 lu- 
glio 1977, ribadita dall’ordine del giorno 
della Camera (9/1985/1, primo firmatario 
l’onorevole Alici Francesco Onorato), sia 
ancora ritenuta valida dal Governo, al fine 
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di awiare a soluzione la grave crisi del 
gruppo Maraldi )) (3-02705). 

Questa interpellanza e questa interro- 
gazione, che riguardano lo stesso argomen- 
to, saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Mellini ha facoltà di svol- 
gere l’interpellanza Pannella, di cui è co- 
f irmatario. 

MELLINI. Signor Presidente, colleghi, 
signor sottosegretario, la questione che co- 
stituisce oggetto di questa interpellanza è 
stata trattata già altre volte in quest’au- 
la. Già altre volte - il fatto della ripeti- 
zione non è certo confortante - il Gover- 
no si è impegnato ad assumere prowe- 
dimenti per una soluzione del problema. 

A distanza di un anno dalle risposte 
date dal sottosegretario Scotti in questa 
aula non è intervenuto alcun prowedimen- 
to, mentre il gruppo Maraldi continua ad 
essere in una situazione tale da costitui- 
re fonti di grave angoscia per la manodo- 
pera, che è ancora in cassa integrazione. 
In varie sedi si pongono interrogativi cir- 
ca le cause del protrarsi di questa situa- 
zione, la cui soluzi,one, per la verità, era 
stata prospettata in termini molto più ot- 
timistici, sia in sede di risposta da par- 
te del Governo a strumenti del sindacato 
ispettivo, sia in sede di incontri tra espo- 
nenti politici, lavoratori del gruppo e cit- 
tadini. 

Circa un anno fa - era il 25 luglio - 
dal Governo, in sede di risposta ad una 
interrogazione, fu sottolineato un fatto 
che, del resto, era riconosciuto da varie 
parti e costituisce, oggi, motivo di scon- 
certo: che la crisi del gruppo industriale, 
che agisce in due settori (siderurgico e 
saccarifero) non aveva altra origine che 
quella di carattere finanziario. Addirittu- 
ra, la si era individuata in una operazio- 
ne improwisa di chiusura del credito da 
parte di una delle banche cui aveva fat- 
to ricorso questo gruppo. 

Pertanto, proprio perché questa crisi 
aveva un’origine di carattere finanziario - 
in particolare, era stato il comportamento 
delle banche - si sarebbe dovuto ritenere 
che, a differenza di altre situazioni, in cui 

la crisi aveva aspetti più complessi, in 
quanto coinvolgeva la competitività e la 
produttività delle aziende (cui per altro 
non mancano i finanziamenti e gli inter- 
venti con maggiore tempestività, anche se 
le soluzioni definitive appaiono lontane), 
la soluzione non sarebbe stata difficile. 

Viceversa ci troviamo, a distanza di un 
anno, ancora, nelle stesse condizioni che, 
per la verità, sono drammatiche, tanto più 
che in questo periodo coincidono con 
quelle della compagna saccarifera. Sono 
condizioni di incertezza, di mancata ese- 
cuzione degli accordi che erano stati pro- 
spettati, che dovevano consistere nella li- 
quidazione del settore saccarifero da par- 
te del gruppo Maraldi, con assunzione da 
parte del gruppo di cooperative indirizza- 
te a gestire le industrie saccarifere con un 
finanziamento tale da consentire la ripre- 
sa nel settore metalmeccanico. La situa- 
zione ancora non sembra risolta. L’impe- 
gno posto al Governo con un ordine del 
giorno del 9 febbraio, quando si concluse 
la discussione di un disegno di legge, non 
sembra possa essere realizzato. Le diffi- 
coltà di carattere tecnico, formale, buro- 
cratico, alle quali faceva riferimento il 
sottosegretario Scotti il 25 luglio 1977 sem- 
brano aver preso il soprawento, oppure 
dobbiamo pensare che i motivi siano di- 
versi. Certo, può trattarsi della resistenza 
della società Maraldi alla liquidazione del 
settore saccarifero; ma l’interrogativo che 
credo sia più grave in questo momento 
è quello che si ricollega all’origine della 
crisi. Se è vero che essa deve riportarsi 
al comportamento più drastico delle ban- 
che, che, anziché assecondare una politica 
di sviluppo dell’impresa economicamente 
valida, con una chiusura improwisa del 
credito avrebbe invece agito in direzione 
opposta; e se questo intervento bancario 
si è verificato in un momento in cui sus- 
sisteva una situazione quasi monopolistica 
in determinati settori (in quello saccari- 
fero ed anche, per certi aspetti, in quel- 
lo metalmeccanico), vi è da domandarsi 
come mai nel nostro paese, a distanza di 
più di 50 anni da un certo assetto ban- 
cario organizzato nell’intento di servire so- 
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prattutto interessi pubblici, operazioni di 
questo genere e atteggiamenti simili delle 
banche (sempre che questa sia l’origine 
della vicenda) siano conformi ad interessi 
di operazioni spericolate e certamente non 
esemplari da parte di gruppi monopolisti- 
ci anziché all’interesse della produttività 
e della conservazione dei posti di lavoro. 

Ci poniamo queste domande proprio 
nel momento in cui si dovrebbe dare una 
soluzione definitiva alla vicenda in que- 
stione. Dalla risposta del Governo atten- 
diamo un chiarimento anche in ordine a 
questo interrogativo. Vogliamo sapere, in 
sostanza, se sia possibile che l’atteggia- 
mento delle banche non sia lealmente ed 
efficacemente diretto a trovare una solu- 
zione, bensì si muova in .quella stessa ot- 
tica che avrebbe determinato la crisi del 
gruppo industriale in questione. 

Giunge notizia che anche all’interno 
della compagine governativa vi sono di- 
versità di atteggiamenti circa la soluzione 
da dare a questa angosciosa questione. 
Certamente non speriamo di avere una ri- 
sposta a questo interrogativo; comunque, 
il protrarsi oltre certi limiti della situa- 
zione e la difficoltà nella realizzazione de- 
gli impegni assunti dal Governo lasciano 
ampio spazio al credito che si può dare 
a voci come quelle che corrono. Desideria- 
mo dunque avere una risposta precisa cir- 
ca lo stato attuale dell’operazione di siste- 
mazione dell’industria in questione: non 
tanto circa lo stato dei progetti, quanto 
circa la concretezza delle attuazioni, che 
in altre circostanze è mancata nelle so- 
luzioni trovate in Parlamento e fuori del 
Parlamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per il lavoro e la previden- 
za sociale ha facoltà di rispondere. 

CRISTOFORI, Sottosegretar‘io di  Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. L’ac- 
cordo conseguito tra le parti e con il Go- 
verno nel luglio del 1977 presso il Mini- 
stero del bilancio per il graduale ritorno 
alla normalizzazione dell’attività produtti- 
va negli stabilimenti saccariferi e siderur- 
gico-meccanici del gruppo Maraldi, ha tro- 

vato notevoli difficoltà di attuazione, no- 
nostante un impegno continuo ed inces- 
sante del Governo per rimuovere gli osta- 
coli che sono andati progressivamente au- 
mentando e che non sono risultati solo 
di ordine creditizio immediato ma colle- 
gati alle passività pregresse di entraml3i i 
settori. 

Infatti, al 31 dicembre dello scorso an- 
no l’esposizione del gruppo nei confronti 
delle sole banche ammontava a 226 mi- 
liardi e 356 milioni, di cui 109 miliardi 
e 826 milioni delle società saccarifere. In 
questo ultimo settore la decisione di far 
svolgere regolarmente in tutti gli zucche- 
rifici la campagna per il 1977 nell’interes- 
se più generale dell’economia italiana e 
nella salvaguardia dei livelli occupaziona- 
li, ha trovato un complessivo e positivo 
riscontro con la riduzione sostanziale del- 
le passività e con un fortissimo alleggeri- 
mento dell’esposizione bancaria - parlia- 
mo sempre del settore saccarifero - come 
è possibile valutare al 30 giugno 1978, 
anche se il risultato non è stato uniforme 
in tutte le società del gruppo saccarifero. 

Infatti la società Romana, che rag- 
gruppa gli stabilimenti di Pontelagoscuro, 
Comacchio e Classe, ha registrato un ul- 
teriore passivo dovuto in parte all’insuffi- 
ciente conferimento di bietole, in parte a 
carenze strutturali e tecnologiche che han- 
no confermato l’esigenza imprescindibile 
di ampie ristrutturazioni, che richiedereb- 
bero comunque dei tempi medi in quanto 
lo stabilimento di Classe ha una produ- 
zione giornaliera non più competitiva di 
trentamila quintali di bietole al giorno e 
altri stabilimenti, perché sviluppati in tem- 
pi diversi, hanno situazioni tecnologiche 
all’interno che fanno aumentare notevol- 
mente i costi. Ciò ha comportato, soprat- 
tutto nell’area della predetta società, ri- 
tardi nei pagamenti dei trasporti e delle 
bietole, a tutt’oggi non ancora completa- 
ti, nonostante i continui interventi del 
Ministero del lavoro. 

L’azione condotta per accelerare il pro- 
cesso di scorporo del settore saccarifero 
a favore delle organizzazioni bieticole e 
delle cooperative da loro promosse, pre- 
visto dagli accordi del luglio 1977, ha ri- 
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chiesto tempi più lunghi del previsto sia 
per le intese che dovevano raggiungersi al- 
l’interno del mondo agricolo, sia per gli 
accertamenti sullo stato degli stabilimenti 
e per la determinazione del lavoro degli 
stessi, sia per l’esame dei bilanci solo re- 
centemente depositati. 

Vi sono state numerosissime riunioni 
che sono andate avanti per mesi innanzi- 
tutto per individuare quale era la strut- 
tura, ed erano a confronto le tre centra- 
li cooperative e le quattro organizzazioni 
bieticole; inoltre, vi sono state resistenze 
da parte del Maraldi nel fare entrare ne- 
gli stabilimenti dei tecnici che erano sta- 
ti messi a disposizione dall’ente regiona- 
le. di sviluppo agricolo; C’è stata poi la 
visita necessaria per rendersi conto dello 
stabilimento. Infine, essendosi avviato il 
discorso dell’acquisto dei pacchetti azio- 
nari e non degli stabilimenti, essendo que- 
st’ultima una strada che non poteva esse- 
re percorsa per gli oneri che comportava 
e che comunque diventava molto comples- 
sa per l’obiettivo che si voleva raggiun- 
gere, i bilanci sono stati depositati sol- 
tanto recentemente, come anche l’onore- 
vole Mellini avrà letto sui giornali, e ri- 
chiedono quindi un approfondimento mol- 
to particolareggiato. 

Desidero assicurare che la volontà del- 
le banche ha sempre totalmente coinciso 
con quella del Governo di operare tale 
scorporo; anzi le banche all’unanimità 
hanno sempre posto, come condizione per 
un intervento nel settore metalmeccanico, 
la vendita del settore saccarifero. 

Ad un primo atto significativo si è 
giunti soltanto 1’11 luglio scorso in un in- 
contro avvenuto presso il Ministero del 
lavoro. I1 protocollo d’intesa stipulato in 
tale data prevede infatti il risanamento 
del settore saccarifero attraverso l’ingres- 
so dei bieticoltori nella gestione dell’atti- 
vità di trasformazione industriale del pro- 
dotto. 

I termini di tale protocollo si sostan- 
ziaiio essenzialmente nella completa con- 
testuale disponibilità del dottor Luigi Ma- 
raldi ad alienare i pacchetti. azionari del- 
le società AIE, SFIR Mizzana, Romana 
Zuccheri, IFIL e delle organizzazioni coo- 

perative e dei bieticoltori a trattare l’ac- 
quisto della totalità dei pacchetti azionari 
delle predette società tramite un consor- 
zio di cooperative. 

11 Governo, da parte sua, assieme alla 
regione Emilia-Romagna, si è impegnato 
ad. intervenire finanziariamente per favori- 
re, nell’ambito delle leggi vigenti, la SO- 

pradetta operazione, nellIinteresse della 
cooperazione e dello sviluppo agricolo. Le 
parti hanno altresì convenuto di costitui- 
re una commissione che prowederà entro 
breve tempo a vagliare le modalità e le 
condizioni dello scorporo che costituiva, 
come è noto, l’ostacolo di maggior rilie- 
vo per la soluzione della complessa que- 
stione. 

Per quanto si riferisce alla imminente 
campagna saccarifera, il Governo si è fat- 
to altresì parte diligente affinché le 19 
banche partecipanti al pool raggiungesse- 
ro un accordo, che è stato poi sottopo- 
posto in modo definitivo al loro esame in 
una riunione tenutasi questa mattina. Ta- 
le accordo prevede il reperimento dei mez- 
zi finanziari necessari sia per il saldo bie- 
tole 1977, sia per un puntuale rispetto del 
contratto interprofessionale bieticolo del- 
la campagna 1978. A quest’ultimo riguardo 
è in corso la definizione degli strumenti 
tecnici idonei, che saranno sottoposti al 
giudizio delle organizzazioni interessate. In 
altre parole, rispetto all’accordo dello 
scorso anno - che sembrava sufficiente a 
garantire ai bieticoltori il -pagamento pun- 
tuale, a scadenza, dei loro crediti - si 
stanno studiando adeguati strumenti tec- 
nici che saranno sottoposti alla valutazio- 
ne delle organizzazioni dei bieticoltori. 

Inoltre, è stato predisposto un piano 
generale finanziario complessivo per assi- 
curare regolarità di pagamento agli auto- 
trasportatori ed ai fornitori di materie pri- 
me, in un quadro di certezza del salario 
e dell’occupazione. Devo dire in proposito 
che il Governo non può certo affermare 
che nel settore dello zucchero vi siano 
state manovre da parte di gruppi oligopo- 
listici ovvero vi sia stata una pressione 
sugli istituti bancari, sia in riferimento al- 
lo Scorporo, sia per quanto riguarda il 
problema dei finanziamenti. In questo sen- 
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so abbiamo voluto - proprio affinché que- 
sto settore vada alla cooperazione - man- 
tenere un pluralismo nell’ambito bieticolo- 
saccarifero nazionale. 

Nel settore siderurgico-meccanico - ri- 
spetto all’accordo del luglio 1977 - sono 
sopravvenute difficoltà da parte di alcu- 
ne delle banche, che hanno ulteriormente 
aggravato la già pesante situazione che mi- 
nacciava di sboccare, principalmente per 
il mancato afflusso dei necessari fìnanzia- 
menti, in una stasi produttiva a breve ter- 
mine e successivamente, addirittura, nella 
totale cessazione dell’attività degli stabili- 
menti, alcuni dei quali lavorano a ritmo 
ridotto per la pratica impossibilità di pro- 
cedere all’acquisto delle quantità di mate- 
rie prime occorrenti a sodisfare le note- 
voli commesse acquisite o in corso di ac- 
quisizione. Soltanto recentemente abbiamo 
avuto la cifra esatta delle commesse che 
il dottor Maraldi ha conseguito, pari a 
circa 30 miliardi. A fronte di questa si- 
tuazione, che non avrebbe garantito, se- 
condo alcune banche, il recupero delle 
passività, il Ministero del lavoro è pronta- 
mente intervenuto con proposte a breve 
e medio termine, che hanno previsto fi- 
nanziamenti per 20 miliardi dall’IM1, per 
9 miliardi dal FRIE, nonché concessioni 
di mutui a medio termine per un totale 
di 31 miliardi da parte di un pool di ban- 
che (obiettivo complessivo dell’azione go- 
vernativa in corso). 

La elaborazione delle istruttorie e l’esa- 
me delle condizioni di cessione dei finan- 
ziamenti hanno richiesto tempi lunghi, pur 
se costituiscono i presupposti che posso- 
no consentire alle banche di procedere al- 
l’anticipazione per l’acquisto delle materie 
prime, al prefinanziamento necessario per 
il pagamento dei salari arretrati nel set- 
tore meccanico-siderurgico, nonché al pre- 
finanziamento di consistenti commesse che 
il gruppo ha recentemente ottenuto da al- 
cuni paesi, avviando così la ripresa del 
comparto. La stessa istruttoria condotta 
dall’IMI in modo severo e rigoroso ha 
richiesto notevole tempo. Le condizioni 
primarie per la concessione di questi mu- 
tui, che prevedevano la fidejussione di al- 
tre banche, nel momento finale (e cioè en- 

tro una quindicina di giorni) sono state 
rimesse in discussione. Da qui una riunio- 
ne, su sollecitazione di tutti i partiti del- 
la maggioranza, che ha avuto luogo pres- 
so la Presidenza del Consiglio, nella quale 
il Governo ha proposto alcune soluzioni 
per superare gli ostacoli che sono emersi. 
Posso assicurare gli onorevoli interpel- 
lanti ed interroganti che il Governo, nei 
limiti del rispetto dell’autonomia decisio- 
nale degli organi degli istituti di credito, 
ha svolto e continuerà a svolgere ogni uti- 
le iniziativa per accelerare l’intervento fi- 
nanziario delle banche. 

Una puntualizzazione dei risultati fino- 
ra raggiunti avrà luogo domani, martedì 
18 luglio, in un incontro fra le parti, in- 
detto presso il Ministero del lavoro. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mellini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
l’interpellanza Pannella, di cui è cofirma- 
tario. 

MELLINI. Credo vada innanzitutto fat- 
ta una considerazione: che le operazioni 
relative alla vicenda Maraldi subiscono 
puntualmente una accelerazione nel mese 
di luglio. Questo, se da una parte si spie- 
ga poiché nel mese in questione ci  si 
avvicina alla conclusione della campagna 
saccarifera, dalla quale la sorte delle in- 
dustrie interessate per tanta parte dipen- 
de, dall’altro fa apparire tardivo l’accele- 
rarsi di così complesse operazioni, pro- 
prio nel momento in cui il ritardo delle 
soluzioni relative ai finanziamenti, alla di- 
sponibilità di mezzi e di materie prime, 
porta a deficienze proprio in ordine al- 
l’esito della campagna in questione, quali 
quelle che per alcuni degli stabilimenti 
citati sono state sottolineate l’anno scorso. 

Senza essere un tecnico della materia 
e basandomi su considerazioni abbastan- 
za owie, ritengo di poter dire che una 
accelerazione di dette operazioni avrebbe 
senza alcun dubbio portato a risultati 
migliori. 

Per quel che specificamente riguarda 
le questioni poste con la nostra interpel- 
lanza, a fronte delle considerazioni appe- 
na svolte, va rilevato che o è mancata, 
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nella risposta dell’onorevole sottosegreta- 
rio, una valutazione in ordine alla soprav- 
venienza di tale difficoltà, oppure non ri- 
mane che dire che la risposta fornita lo 
scorso anno ad analoghe interrogazioni ha 
peccato di ottimismo. Con accenti, infat- 
ti, non dissimili da quelli che oggi ab- 
biamo ascoltato dai banchi del Governo, 
un anno fa fu data per prossima la so- 
luzione in questione, in termini e con 
mezzi non molto differenti da quelli cui 
si è .  fatto oggi riferimento. Evidentemen- 
te, l’operazione, così come prospettata, 
peccava di semplicismo. Vi erano da te- 
ner presenti altre considerazioni ed altre 
questioni. La risposta non teneva, con tut- 
ta evidenza, conto di elementi di difficoltà 
che pur potevano essere prospettati. Dun- 
que, quell’elemento di ottimismo, che po- 
teva derivare dall’esposizione di allora, 
non era giustificato. Nel sopravvenire del- 
le circostanze, le parti stesse, che sembra- 
vano giungere ad un accordo, hanno se- 
guito un determinato comportamento. Dal- 
la risposta fornita oggi dal Governo, sap- 
piamo che almeno una delle parti, Ma- 
raldi, avrebbe addirittura creato ostacoli, 
anche di ordine pratico, alla realizzazio- 
ne di elementi primari per l’accordo di 
cui trattasi. Comunque, un riferimento 
così generico a questi atteggiamenti sem- 
bra non essere sufficiente. 

Vi sono state, evidentemente, inadem- 
pienze gravi, in rapporto alle quali si sa- 
rebbero dovuti mettere in moto mezzi per 
ottenere comportamenti diversi. Altrimenti, 
ci si sarebbe dovuti preoccupare, in par- 
tenza, di rendere impossibile il frapporsi 
di dette difficoltà. 

Credo sia anche ottimistica la valuta- 
zione relativa al comportamento delle 
banche. Ci si dice che forse vi sono sta- 
te delle manovre, ma che il Governo non 
può assicurarcelo, e che comunque le dif- 
ficoltà che oggi si frappongono non sono 
ricollegabili a quelle manovre, e che le 
banche oggi sono d’accordo a favorire il 
distacco del settore saccarifero ed il pas- 
saggio alle organizzazioni dei produttori 
ed al settore cooperativistico, secondo i 
voti della maggior parte delle forze po- 
litiche ed economiche. Ma dire questo è 

dire troppo poco. Si può affermare che 
l’intenzione è quella di arrivare a una 
soluzione di questo genere; non si può, 
però, escludere che magari le banche in 
concreto si trovino in difficoltà, in di- 
pendenza di atteggiamenti che intendeva- 
no favorire soluzioni diverse. 

Questi fatti andrebbero vagliati. I1 fat- 
to che il Governo non possa dire se que- 
sta manovra ci sia stata non è confor- 
tante per noi interpellanti, e credo per 
tutti quanti abbiano a cuore certe que- 
stioni e certi meccanismi. I1 Governo do- 
vrebbe essere in grado, viceversa, di dar- 
ci una risposta positiva o negativa; e, in 
caso di risposta affermativa, dovrebbero 
essere adottati prowedimenti adeguati. 

Non possiamo. quindi dichiararci sodi- 
sfatti, perché risposte simili sono state 
date appena un anno fa (un tempo vici- 
no o lontano, a seconda del punto di 
vista da cui si considera la questione). 
Identiche assicurazioni ci sono state già 
date; se oggi si è andati più a fondo 
nell’accertamento delle condizioni per la 
realizzazione delle prospettive che, allora 
come oggi, vengono presentate come quel- 
le della soluzione di questo angoscioso 
problema, è anche vero che nel frattem- 
po si saranno certamente accumulati, a 
nostro avviso, anche altri problemi. E 
chiaro che soluzioni, che un anno fa po- 
tevano essere valide, possono oggi appa- 
rire più difficilmente raggiungibili. 

Allo stato, quindi, non possiamo cer- 
tamente dichiararci sodisfatti. I1 nostro 
augurio non può essere quello della rea. 
lizzazione delle prospettive illustrate oggi 
dal Governo; il nostro augurio è che le 
cose vadano in maniera diversa dal pas- 
sato, che si compia oggi una valutazione 
più puntuale, e che comunque gli awe- 
nimenti - anche indipendentemente dal- 
l’intervento del Governo - possano con- 
sentire la soluzione del problema, anche 
se oggi non possiamo certamente nutrire 
una eccessiva fiducia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Guerrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
la sua interrogazione. 
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GUERRINI. A me pare che l’unica cosa 
chiara che emerge dalla risposta del sotto- 
segretario sia l’accordo per lo svolgimento 
anche quest’anno, in condizioni psicolo- 
giche ancora più difficili, della campagna 
saccarifera; fatto importante, questo, co- 
me importante era l’anno scorso, ma non 
certamente risolutivo, neanche per il solo 
comparto saccarifero. 

Ritengo che la questione dello scorporo 
e dello svolgimento normale della campa- 
gna saccarifera non possa avere momenti 
applicativi troppo diversi e troppo diluiti 
nel tempo. Se si vuole risolvere, attraver- 
so lo scorporo del settore saccarifero del 
gruppo Maraldi, non solo il problema del- 
la gestione del settore saccarifero da parte 
dei produttori in una visione di sviluppo 
diverso dell’agricoltura, collegata con una 
visione necessariamente meridionalistica 
(che non sempre emerge né dall’azione del 
Governo né da alcune organizzazioni dei 
produttori), ma se si vuole dare anche un 
contributo all’altro comparto produttivo, 
quello meccanico-siderurgico, è necessario 
che vi sia maggiore rapidità da questo 
punto di vista. Occorre che vi sia un ac- 
quisizione della campagna saccarifera, che 
vi sia una gestione che garantisca i pro- 
duttori, ma è necessaria anche una rapida 
attuazione del processo di scorporo, del qua- 
le si era parlato anche all’inizio della campa- 
gna saccarifera dell’anno precedente, ma che 
poi non si è operato come ci si augurava. 

Certo, vi sono state le resistenze del 
gruppo Maraldi, il quale conosceva bene 
i deficit del settore saccarifero e quanto 
questi non avrebbero risolto, dal punto 
di vista finanziario, la sua condizione di 
difficoltà più generale. Tuttavia la volontà 
del Governo non sempre si è espressa con 
la dovuta decisione, dimostrando cioè alle 
banche e a tutti gli operatori che hanno 
rapporti con il gruppo Maraldi che si in- 
tendeva fare sul serio nell’opera di risa- 
namento di questo gruppo. 

Ecco perché a me pare di non poter 
condividere l’affermazione dell’onorevole 
sottosegretario Cristofori, quando dice che 
il Governo ha avuto un impegno continuo 
e incessante in questa direzione. Basti ri- 
cordare che per mesi siamo stati al€a ri- 

cerca di un <( tavolo di trattativa D che 
comprendesse il Governo nella sua globa- 
lità. Ma vi è stata sempre difficoltà ad 
avere un impegno coordinato di tutto il 
Governo, impegno che è stato richiesto 
anche da una lettera dei capigruppo della 
Camera al Presidente del Consiglio. Se 
così non fosse stato, non vedo perché i 
presidenti dei gruppi parlamentari, com- 
preso l’onorevole Piccoli, avrebbero chiesto 
questo intervento coordinato. 

A me pare che se vi fosse stato questo 
impegno continuo e incessante, ora do- 
vremmo trarre una amara conclusione: 
nonostante tale impegno, ci troviamo an- 
cora malto distanti, non dico da una so- 
luzione, ma da una chiara prospettiva, 
nella quale ci si possa muovere complessi- 
vamente. Di conseguenza, questo impegno 
non è stato sempre produttivo, e in ogni 
caso è stato sempre irrisoluto, anche nel 
settore saccarif ero. 

Mentre, però, per il settore saccarifero 
si intravede qualche prospettiva, la stessa 
cosa non può dirsi per il settore mecca- 
nico-siderurgico, anche se qualche segno 
positivo qui è stato ricordato ed altri se 
ne conoscono. Forse domani nell’incontro 
con i sindacati tali segni emergeranno me- 
glio, come per la questione del pagamento 
del 50 per cento dei salari arretrati, come 
per il finanziamento delle commesse che 
la ditta Maraldi ha già acquisito. Ma tali 
commesse interessano solo una parte del 
settore, come ad esempio lo stabilimento 
di Ancona. 

La pesantezza della vicenda, insieme 
con le difficoltà che si protraggono ormai 
da oltre 15 mesi, incomincia a farsi sen- 
tire. Ecco dunque che la risposta che ci 
è stata data - anche se sono emersi dei 
segni positivi - non è sufficiente; sono 
necessari perciò fatti più consistenti, al 
fine di evitare il peggio per questo grup- 
po e per migliaia di famiglie che trag- 
gono reddito dal lavoro dei quattromila 
dipendenti impiegati presso il gruppo Ma- 
raldi. E necessario ben altro, in modo 
da garantire uno scorporo in tempi brevi 
e contestuali con la campagna saccarifera, 
secondo una visione che non perda mai 
il segno meridionalistico, nel senso della 
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gestione che deve essere data a questi 
zuccherifici. 

E necessario, altresì, un impegno più 
responsabile degli istituti di credito per 
garantire flussi finanziari, nonché un im- 
pegno del Governo presso 1’IRI per assi- 
curare il rifornimento delle materie pri- 
me. E altresì indispensabile - è questo 
il punto più importante - una verifica 
delle condizioni produttive e delle pro- 
spettive del settore meccanico-siderurgico 
in riferimento al. piano nazionale di setto- 
re ed anche in relazione alle possibilità 
che sono offerte dalla legge n. 675 per la 
riconversione industriale. In altri termini, 
è necessaria una visione generale - così 
come è stato richiesto dai presidenti dei 
gruppi parlamentari delle Camere - per 
uscire dalla crisi o, per lo meno, per 
dare una qualche prospettiva all’intero 
gruppo Maraldi, e non so10 al settore sac- 
carifero, e alle migliaia di famiglie .che 
ad esso sono interessate. E necessario 
dare anche una risposta a tutte quelle 
forze - enti locali e regioni - che da mol- 
to tempo lavorano e si impegnano insie- 
me a noi e al Governo, della cui risposta 
mi dichiaro insodisfatto, anche se ha mo- 
strato il segno di un suo maggiore inte- 
resse in quest’ultima fase della vicenda. 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza 
degli onorevoli Alinovi, Lanianna e Mac- 
ciotta, a-l ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del centro-nord, ccper sapere - 
premesso che il consiglio di amministra- 
zione della Cassa per il Mezzogiorno in 
data 19 gennaio 1978 ha approvato il re- 
golamento generale di organizzazione e 
funzionamento della Cassa in conformità 
del disposto della legge 183 e della diret- 
tiva ministeriale n. 9034 del 14 dicembre 
1977; premesso ancora che a tale deli- 
berazione si è giunti con notevole ritardo 
anche per gli ostacoli posti d,al presidente 
della Cassa per il Mezzogiorno - se sia a 
conoscenza della lettera con la quale in 
data 11 marzo 1978 il presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno ha proposto alle 

organizzazioni sindacali l’iter del processo 
di ristrutturazione indicando nell’ordine 
selezione ed inquadramento del personale, 
contratto di lavoro, ristrutturazione fun- 
zionale; se risponda a verità che malgra- 
do la dichiarata unanimità intorno a que- 
sta ipotesi di lavoro dell’intero consiglio 
di amministrazione in realtà non risulti 
che essa sia stata mai posta in votazione 
e che,. al contrario, nella discussione pre- 
liminare sarebbero emersi dissensi in se- 
no al consiglio; quali siano rispetto a 
questa indicazione del presidente del con- 
siglio di amministrazione le posizioni dei 
sindacati confederali; quanti siano i di- 
pendenti della Cassa ed a quali attività 
essi. siano attualmente destinati ed in par- 
ticolare quanti siano gli addetti alle atti- 
vità dei progetti speciali, delle infrastrut- 
ture e delle incentivazioni industriali che 
la legge n. 183 indica come specifici della 
Cassa; se non ritenga in ogni caso che 
una corretta gestione del regoliamento e 
della legge n. 183 imponga in primo luo- 
go l’individuazione delle nuove articolazio- 
ni funzionali e la destinazione ad esse del 
personale sulla base delle equiparazioni di 
cui agli articoli 57 e 58 del regolamento, 
in secondo luogo la realizzazione degli 
accordi contrattuali conformi alle indica- 
zioni per la generalità del pubblico impie- 
go anche recentemente richiamate dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, in 
terzo luogo, sulla base delle accertate ne- 
cessità funzionali, l’attuazione delle sele- 
zioni per i transiti di fascia; se non ri- 
tenga di dover intervenire per richiamare 
con fermezza il presidente della Cassa per 
il Mezzogiorno invitandolo a desistere da 
un’opera di stravolgimento delle decisioni 
assunte nelle sedi competenti che rischia 
di ritorcersi non solo contro il Mezzo- 
giorno, privato per un lungo periodo di 
uno strumento adeguato ai nuovi compiti 
della legge, ma anche contro il personale 
cui certo non gioverebbe in termini di 
prestigio, di moralità e di professionalità 
una paralisi delle attività ed una attesa 
di misure di inquadramento non fondate 
su esigenze funzionali oggettivamente de- 
terminate D. (2-00340). 
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SENESE, Sottosegretario di Stato al- 
la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SENESE, Sottosegretario di Stato al- 
la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Vorrei richiedere un breve rinvio della 
risposta a questa interpellanza. Infatti i 
problemi sollevati dall’onorevole Alinovi 
nella sua interpellanza sono oggetto, in 
questi giorni, di esame da parte del mi- 
nistro per gli interventi nel Mezzogiorno, 
anche nell’ambito di approfondite consul- 
tazioni con i rappresentanti della maggio- 
ranza governativa. Ritengo, pertanto, di 
non essere oggi in grado di dare una at- 
tuale, concreta e completa risposta all’in- 
terpellanza all’ordine del giorno. Non man- 
cherò di rispondere a questa interpellanza, 
non appena esaurita l’attuale fase ,di ac- 
certamento e di approfondimento dei pro- 
blemi sollevati, che, per altro, mi consen- 
tirà di precisare quali saranno le iniziative 
finali da assumere per eliminare ogni at- 
tuale deficienza nel l’ambito della gestione 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Confido nella sensibilità degli onorevoli 
interpellanti, ,affinché accedano ad un rin- 
vio a tempi brevi della discussione odier- 
na, che mi auguro la Presidenza voglia 
accord,are. 

PRESIDENTE. Onorevole Alinovi ? 

ALINOVI. Comprendo, signor Presiden- 
te, la situazione nella quale si trova in 
questo momento l’onorevole sottosegreta- 
rio. E, mi sembra, una situazione interlo- 
cutoria nella quale il Governo non ha gli 
elementi per poter rispondere in modo 
pertinente ai problemi da noi sollevati nel- 
l’interpellanza. La notizia che il sottose- 
gretario ci ha data, relativa al fatto che 
sono in corso, in sede governativa, incon- 
tri e riflessioni per adottare i provvedi- 
menti urgenti che sono necessari, confer- 
ma la sostanza della nostra interpellanza, 
e cioè che vi è una crisi di gestione as- 
sai grave della Cassa per il mezzogiorno, 
che vi è una crisi della capacità di proget- 

tazione, che vi è un pericolo serio di pa- 
ralisi dell’intervento straordinario. 

Naturalmente, io auspico che questi in- 
contri, di cui il sottosegretario ci ha dato 
notizia, portino a delle conclusioni posi- 
tive e, soprattutto, all’adozione di prowe- 
dimenti risolutivi del caso. 

Comunque, signor Pnesidente, vorrei 
pregarla di garantirci al più presto la di- 
scussione dei problemi da noi sollevati 
con la nostra interpellanza e, pertanto, di 
iissare un termine assai breve per il con- 
fronto parlamentare su un argomento che 
è di tanta importanza in questo momento. 

PRESIDENTE. La richiesta del sotto- 
segretario è una richiesta di rinvio. Mi 
pare di aver capito che, appena vi sa- 
ranno i prowedimenti ai quali è stato fat- 
to cenno, il Governo sarà disponibile. Le 
parole del sottosegretario dovrebbero es- 
sere più che sodisfacenti. C’è un impegno 
esplicito del Governo di discutere su que- 
sti temi, in tutta la loro ampiezza, qui in 
Parlamento, non appena saranno pronti i 
relativi provvedimenti. 

ALINOVI. Se mi consente, signor Pre- 
sidente, vorrei chiedere che la Presidenza 
solleciti il Governo affinché venga a rispon- 
dere al più presto, in una delle prossime 
sedute in cui si svolgeranno interpellanze 
e interrogazioni. 

PRESIDENTE. La Presidenza, che è 
un’entità superiore a chi presiede in que- 
sto momento, prende l’impegno di seguire 
la questione, in modo da poter giungere 
alla destinazione richiesta. Lo svolgimento 
dell’interpellanza è quindi rinviato ad al- 
tra seduta. 

Segue l’interpellanza degli onorevoli 
Vagli Maura, Brini Federico, Castoldi, Da 
Prato, Margheri, Branciforti Rosanna, 
Broccoli e Lamanna, al ministro delle par- 
tecipazioni statali, cc in relazione al rior- 
dino ed al coordinamento della presenza 
del capitale pubblico nel settore alimen- 
tare e, segnatamente, sul ruolo della 
SME, finanziaria dell’IRI, presente con un 
capitale azionario che va dal 100 per cen- 
to (Surgela) al 50 per cento in altre so- 
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cietà tra cui Alivar, Star, Starlux, con 
capitale privato in ognuna di esse dal 50 
per cento (Fossati) nella Star, Starlux, 
Mellin e del 18 per cento (Fossati) nel- 
1’Alivar (P,avesi, Pai, Epea, Bertolli, De 
Rica, Bellentani, Cipas). Gli interpellanti 
chiedono di conoscere se, in considerazio- 
ne di elementi di fatto in ordine alle cam- 
pagne di lancio di alcuni prodotti quali 
pomodori, tonno, olio, si ravvisi nelle 
stesse comportamenti contraddittori e 
preoccupanti sì da ingenerare una concor- 
renza conflittuale tra le aziende che pure 
al loro interno hanno il 50 per cento di 
partecipazione azionaria pubblica, con il 
conseguente risultato che il 18 per cento 
di capitale privato nell’Alivar viene a pe- 
sare più del 50 per cento di capitale 
SME, con grande svantaggio dell’Alivar. 
Da ci0 si evidenzia una collocazione su- 
balterna e di supporto delle partecipazioni 
statali nella industria alimentare, mentre 
è più che mai necessario ed urgente dare 
alla SME ed al capitale pubblico nel set- 
tore alimentare una idonea e complessiva 
collocazione, sì da garantire il superamen- 
to delle disfunzioni e conflittualità del pas- 
sato insieme con l’indispensabile coordina- 
mento della presenza pubblica nelle aziende 
e nei settori interessati. Considerato l’impe- 
gno del ministro delle partecipazioni statali 
a -presentare per il mese di ottobre dello 
scorso anno un piano di ristrutturazione del- 
le industrie alimentari pubbliche e che a tut- 
t’oggi perdura 1 ’inadempienza, diviene ur- 
gente e necessario quanto meno conosce- 
re: a) dati precisi e puntuali in ordine 
agli orientamenti di direzione del gruppo 
SME e delle singole aziende che di esso 
fanno parte; b) quali iniziative, fin dal- 
l’immediato, il Governo ed il ministro 
delle partecipazioni statali intendono assu- 
mere in rapporto: 1) al coordinamento ed 
alla funzione del capitale pubblico nel 
settore alimentare; 2) al ruolo della SME 
e delle diverse aziende ad essa facenti 
capo; 3) alla ristrutturazione ed allo svi- 
luppo dell’Alivar, anche in relazione al re- 
cente accordo stipulato con le organizza- 
zioni sindacali, laddove per il piano di 
sviluppo si pone il rapporto agricoltura- 
industria )) (2-00341). 

nonché la seguente interrogazione: 

Vagli Maura, Brini Federico, Castol- 
di, Da Prato, Margheri, Branciforti Rosan- 
na, Broccoli e Lamanna, al ministro delle 
partecipazioni statali, <( per sapere se ri- 
sponda a verità la notizia secondo cui sa- 
rebbe in corso una transazione, tra Alivar 
da un lato e Saiwa e N,abisco dall’altro, 
avente per oggetto: 1) la cessione a que- 
ste ultime della unità produttiva Pavesi; 
2) la privatizzazione della Bertolli e della 
De Rioa, aziende con prevalenza di capi- 
tale pubblico, con la cessione delle stesse 
a Fossati; 3) il trasferimento a Novara 
di tutto il personale impiegatizio della 
Bertolli e della De Rica; 4) la riduzione 
del personale impiegatizio della Pavesi. 
Gli interroganti chiedono al ministro se 
ritenga di dover assumere iniziative al 
fine di sospendere tali preoccupanti pro- 
cessi, qualora rispondano a verità, fino a 
che non saranno emersi con sufficiente 
chiarezza gli impegni del Governo in or- 
dine: a) al coordinamento ed alla fun- 
zione del capitale pubblico nel settore ali- 
mentare; b) al ruolo della SME e delle 
diverse aziende ad essa facenti capo; c) 
alla ristrutturazione ed allo sviluppo del- 
1’Alivar anche in relazione al recente ac- 
cordo stipulato con le organizzazioni sin- 
dacali, laddove per il piano di sviluppo 
si pone il rapporto agricoltura-industria )) 
(3-02655). 

Questa interpellanza e questa interro- 
gazione, che riguardano lo stesso argo- 
mento, saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Margheri ha facoltà di 
svolgere l’interpellanza Vagli Maura, di 
cui è cofirmatario. 

MARGHERI. Signor Presidente, colle- 
ghi deputati, poiché C’è sempre uno iato 
temporale fra il momento in cui si pre- 
sentano interpellanze ed interrogazioni ed 
il momento in cui viene la risposta, av- 
viene che sopravvengano modificazioni di 
situazioni. Anche in questo caso, la si- 
tuazione si è modificata e, quindi, avrem- 
mo potuto considerare caducata una gran 
parte dell’interpellanza. Avremmo potuto 
considerare caducata anche l’interrogazio- 
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ne, se non ci fossero elementi nuovi, che 
rafforzano le nostre preoccupazioni per 
alcuni problemi relativi all’indirizzo gene- 
rale che il Governo segue nel settore del- 
le imprese alimentari pubbliche. 

La parte dell’interpelllanza che potrem- 
mo considerare superata è quella riguar- 
dante lo smembramento di un gruppo pub- 
blico, l’hlivar, appartenente alla SME, con 
il passaggio della Pavesi alla Nabisco- 
Saiwa e degli stabilim.enti Bertolli e De 
Rica al gruppo Fossati. C’è stato un con- 
fronto aperto con il sindacato per un’azio- 
ne di ristrutturazione complessiva e gene- 
rale. Sappiamo che questo confronto è an- 
dato avanti in molti casi positivamente, 
per la disponibilità dei lavoratori ad ac- 
cettare spostament,i di manodopera non so- 
lo da uno stabilimento all’altro, ma addi- 
rittura da una regione all’altra. Sappiamo 
che l’atteggiamento costruttivo dei sinda- 
cati e dei lavoratori ha consentito di ar- 
rivare a soluzioni positive, per esempio 
p,er quanto riguarda la Bertolli ed alltre 
aziende, ma vogliamo porre al Governo 
questa questione, già contenuta nel.la no- 
stra interpellanza: la sostanza della posi- 
zirone SME è stata quella di una atten- 
zione particolane ed insistente per una ri- 
strutturazione ,delle aziende esistenti, con 
pesanti tagli - per esempio, per una azien- 
za, la De Rica, ridimensionata da cinque- 
sei stabilimlenti ad un solo stabilimento - 
e guardando soltanto a ciò che già esiste, 
con un oggettivo favore per il settentrio- 
ne, giacché se si guarda soltanto a dò che 
esiste e a ciò che è passibile di ristrut- 
turazione e di riorganizzazione, certo si 
aumenta lo squilibrio nel Mezzogiorno an- 
che in questo settore. 

Questa attenzione puntigliosa della SME 
per una ristrutturazione dell’esistente non 
sol80 è stata accettata come principio giu- 
sto da un punto di vista aziendale dal 
sindacato e alle forze locali interessate: 
i sindacati sanno benissimo, e così gli 
enti locali e le regioni, che esiste il pro- 
blema di ristabilire il principio dell’eco- 
nomicità della gestione aziendale: quindi, 
essi hanno collaborato a cercare le solu- 
zioni di ristrutturazione e razionalizzazio- 
ne che, con circa 2.500-3.000 miliardi di 

investimento, potessero ristabilire questo 
criterio di economicità. 

I1 problema che si pone è il seguente: 
ciÒ acoettabi1,e se viene inquadrato in 
un impegno complessivo, generale delle 
partecipazioni statali ad affrontare i pro- 
blemi del settore dell’industria alimentare 
nel nostro paese. 

Noi sappiamo che, in questi trent’aan- 
ni, si è creato un vuoto terribile fra l’agri- 
coltura, l’industria (a valle ed a monte 
della produzione agricola, dei mezzi per 
tale produzione e l,a sua lavorazione) e la 
grande distribuzione; sappiamo che in que- 
sto vuoto si sono inserite grandi multina- 
zionali che hanno una dimensione mon- 
diale ed hanno un grandissimo potere; 
s,appi,amo che vi sono grandi indus,trie pri- 
vate italiane che tentano di colmare que- 
sto vuoto. Ciò di per sé è positivo, ma sap- 
piamo anche che le partecipazioni statali, 
sia per quanto riguarda i mezzi di produ- 
zione per l’agricoltura sia per quanto ri- 
guarda l’a lavorazione dei prodotti agri- 
coli, sono inv’ece rimaste ferme all’esi’sten- 
te: alla SME ed alla SOPAL che incon- 
trano gravissime difficoltà - sia pure in 
forme e modi diversi - di diversla natura 
in questo momento. 

Nel caso della UNIDAL (ex Matta ed 
ex Alemagna) vedemmo quali furono gli 
orientamenti della SME che pure si trova- 
va in una posizione, dal punto di vi’sta del- 
l’indebitamento, un po’ migliore della 
SOPAL. Ebbene, l’indirizzo della SME era 
quel1,o di una ristrutturazione che in qual- 
che “odo costituiva una sorta di dimis- 
sioni delle partecipazioni statali, cioè del- 
l’impresa pubblica, dal settore dell’agro- 
industria. 

Noi pensiamo che, per esigenze di fon- 
do, proprio perché in questo settore il 
processo di capitalizzazione è stato inten- 
sissimo; perché grandi complessi affronta- 
no il problema del rapporto fra l’industria 
e l’agricoltura, sia per i mezzi di produ- 
zione sia per !a lavorazione dei prodotti 
agricoli; perché in questo campo inter- 
vengono grandi imprese italiane (come la 
Montedison), sia necessaria un’azione stra- 
tegica di supporto, di stimolo, di propul- 
sione, di ricerca e di invenzione da parte 
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delle partecipazioni statali. Non si penetra 
nel mercato internazionale se non C’è una 
impresa di grandi dimensioni che coordini 
l’attività di varie aziende di trasfomazio- 
ne o di propulsione per strumenti di la- 
voro nell’agricoltura, che coordini il rap- 
porto agricoltura-industria in tutta la sua 
estensione. Se non C’è un gruppo che pro- 
muove la ricerca, la commercializzazione, 
l’investimento, nonché un’attività consor- 
tile, anche i privati vengono colpiti; quel- 
la miriade di aziende che dà lavoro a 240 
mila operai nella nostra economia, che co- 
stituisce più del 2 per cento del valore 
aggiunto globale nazionale ed il 9,2 per 
cento del valore aggiunto nel settore ma- 
nifatturiero, può essere colpita gravemen- 
te, anche nei suoi settori privati, se man- 
ca un elemento propulsore che riesoa a 
colmare quel vuoto strutturale che si è 
creato nella nostra economia e che vede 
fare buoni affari aLle multinazionali, al- 
1’Unilever e ad altre che noi conosciamo 
benissimo. 

Anche i nostri rapporti internazionali, 
europei e con il terzo mondo, per quan- 
to riguarda il deficit gravissimo della bi- 
lancia commerciale nel settore alimenta- 
re, sono determinati dall’assenza di uno 
strumento di coordinamento e di propul- 
sione. Quale può essere questo strumen- 
to ? Abbiamo ribadito, proprio in questo 
periodo nel quale si attendeva la rispo- 
sta alla nostra interpellanza (vi è stata 
una discussione nella Commissione bica- 
merale e con l’onorevole Rebecchini ab- 
biamo avuto uno scambio di idee), quel- 
la che era la nostra posizione: soltanto 
la creazione di un nuovo ente di gestio- 
ne, costruito in modo totalmente nuovo, 
che ponga nuovi rapporti con le regioni, 
il movimento cooperativo e l’industria pri- 
vata, con gli stessi strumenti di interme- 
diazione pubblica come la Federconsorzi, 
soltanto uno strumento - ripeto - strut- 
turalmente nuovo può rappresentare la 
giusta soluzione per questo problema ! 

Nelle posizioni che il Governo Andreot- 
ti aveva assunte nel suo programma, ave- 
vamo intravisto la positiva risposta a que- 
sto problema, ma non la abbiamo avuta 
quando abbiamo discusso in Commissio- 

ne intercamerale; non altrettanto l’aveva- 
mo intravista nella discussione ‘che si 
svolge sulla stampa. Chiediamo al Gover- 
no: il problema di questa trattativa en- 
tro l’AIMA, che indica un metodo, una 
aspirazione costante della SME a proce- 
dere azienda per azienda, fabbrica per 
fabbrica senza affrontare mai il problema 
globalmente, potrà essere cambiato anche 
per intervento governativo, secondo cri- 
teri stabiliti in sede politica, che ponga- 
no indirizzi più ambiziosi che non quelli 
di ristrutturare le fabbriche esistenti, guar- 
dando soprattutto all’occupazione ed al- 
l’agricoltura meridionali ? Su questa que- 
stione posta dalla nostra interpellanza at- 
tendiamo la risposta del Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per le partecipazioni sta- 
tali ha facoltà di rispondere. 

REBECCHINI, Sottosegretario di  Stato 
per le partecipazioni statali. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, più volte - ed 
ancora il 27 aprile di quest’anno, presso 
la Commissione parlamentare prevista dal- 
la legge n. 675 - il ministro delle parte- 
cipazioni statali ha avuto occasione di 
trattare il problema del riassetto delle 
aziende agroalimentari a partecipazione 
statale, viste nel più generale quadro del 
riordinamento del sistema delle imprese 
a partecipazione statale. Come ha ricor- 
dato l’onorevole interpellante, anche in 
sede di esposizione programmatica del 
Governo, particolare attenzione è stata de- 
dicata alle partecipazioni pubbliche del 
settore agroalimentare; per esse è stata 
affermata l’opportunità di un’unificazione 
capace di favorire, nell’attuazione del pia- 
no di settore (approvato, come è noto, 
venerdì scorso dal CIPI), un ruolo pro- 
mozionale d’intesa con le regioni, le or- 
ganizzazioni cooperative ed i privati im- 
prenditori. 

E in quest’ottica che il ministro delle 
partecipazioni statali, presentando motiva- 
te proposte di razionalizzazione di alcu- 
ni settori di attività delle partecipazioni 
statali, in relazione alle aziende agroali- 
nientari ha prospettato le ipotesi di uni- 
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ficazione che, in quanto suscettibili di 
qualificare meglio la presenza pubblica 
nel comparto, riscuotono maggiori consen- 
si sul piano tecnico e politico. Cioè: per 
il Ministero (a differenza, evidentemente, 
di quanto rappresentato qui dall’onorevo- 
le interpellante, che richiamava in parti- 
colare come struttura unificante un ente 
di gestione), sembra ipotizzarsi - riferirò 
presto in Parlamento al riguardo - l’isti- 
tuzione di una finanziaria a partecipazio- 
ne IRI ed EFIM, od eventualmente an- 
che di altri enti come la Cassa per il 
Mezzogiorno, ovvero la costituzione di una 
finanziaria di settore inquadrata in uno 
dei due predetti enti a partecipazione sta- 
tale, operanti nel comparto. Alla Commis- 
sione per la ristrutturazione e riconver- 
sione industriale e per i programmi delle 
partecipazioni statali sono state anche for- 
nite recentemente, in occasione dell’incon- 
tro col ministro, precisazioni in ordine sia 
ai vantaggi presentati da ciascuna delle 
due soluzioni, sia ai rispettivi inconve- 
nienti e costi, derivanti soprattutto dalla 
circostanza che le finanziarie da aggrega- 
re (specialmente la SME) hanno in esse- 
re una serie complessa di rapporti finan- 
ziari e societari con i terzi e gli azioni- 
sti, la cui semplificazione importa certa- 
mente una spesa che deve essere aggiun- 
ta a quella necessaria per il risanamento 
delle società alimentari per precarie con- 
dizioni economiche. 

Le difficoltà insite in una tematica co- 
sì vasta hanno indotto la citata Commis- 
sione ad approfondire il problema del 
riassetto delle partecipazioni pubbliche nel 
settore, attraverso una serie di audizioni 
dei responsabili degli enti di gestione in- 
teressati, nonché - credo - delle stesse 
società operative. Non si sono ancora avu- 
te, per altro, indicazioni conclusive a cau- 
sa- della stasi subita dai lavori parlamen- 
tari, anche se, pure in tale sede, si sta 
approfondendo il problema, credo a tempi 
brevi, attraverso un comitato costituito 
ad hoc. 

Sulla base di analoghe considerazioni 
circa la necessità di valutare le ipotesi di 
unificazione anche sotto aspetti diversi da 
quello concernente la mera integrazione 

tecnico-economica, il Ministero delle par- 
tecipazioni statali ha provveduto alla co- 
stituzione di una specifica commissione di 
studio, con il mandato specifico di for- 
mulare proposte operative ai fini dell’at- 
tuazione dell’accennata concentrazione del- 
le aziende agricolo-alimentari facenti capo 
all’IRI e all’EFIM, in parallelo, come sor- 
ta di istruttoria tecnica che prevede an- 
ch’essa una serie di audizioni con le so- 
cietà operanti nel settore oltre che con 
gli enti di gestione cui tali società fanno 
capo. Eventualmente anche con tecnici, 
esperti ed imprese private. 

La prevista aggregazione delle aziende 
a partecipazione statale operanti nel set- 
tore non potrà - e questo va detto credo 
con chiarezza anche ed ancora una volta 
in questa sede - di per sé sola, risolvere 
il problema alimentare del nostro paese, 
in quanto il riequilibrio della bilancia 
agricolo-alimentare presuppone un rinno- 
vamento strutturale dell’intero settore agri- 
colo. 

Detta aggregazione costituisce però la 
condizione necessaria per meglio qualifi- 
care la presenza pubblica - e vedremo at- 
traverso quale configurazione giuridica do- 
vrà poi definirsi questa struttura, ma non 
C‘è dubbio che una struttura di unifica- 
zione, di propulsione, di traino si ponga 
come esigenza - nelle dimensioni in cui 
attualmente opera, senza per il momento 
estenderla, affinché essa possa dare un va- 
lido contributo alla soluzione dei comples- 
si problemi di mercato; possa assumere 
una posizione di rilievo di fronte alle mul- 
tinazionali operanti in maniera indubbia- 
mente incisiva nel nostro paese; possa in- 
serirsi nel commercio di esportazione; af- 
fiancare ed aiutare, con effetti trainanti, 
I’agricoltura italiana e assicurare nuovi 
elementi di rafforzamento e di sviluppo 
della nostra industria alimentare; e,  infi- 
ne, potenziare la propria attività di ricer- 
ca, giungendo ad occupare i comparti tec- 
nologicamente più avanzati, che purtrop- 
po oggi sono quasi prevalentemente - dob- 
biamo riconoscerlo - appannaggio di grup- 
pi stranieri e di multinazionali operanti 
nel nostro paese. 
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In attesa del nuovo riassetto va preci- 
sato, quanto al problema relativo agli 
orientamenti di direzione del gruppo SME 
e delle singole aziende che di questo fan- 
no parte, che queste ultime sono tutte so- 
cietà di primaria importanza nazionale, 
con marchi affermati e quote di mercato 
consistenti, ognuna delle quali è chiamata 
ad operare con la necessaria autonomia 
gestionale, pur nel rispetto, ovviamente, 
delle direttive generali del gruppo. 

La SME, con la presenza negli organi 
sociali delle società operative e con I’at- 
tivazione delle procedure di programma- 
zione e controllo, è in grado di contri- 
buire al miglior andamento delle aziende, 
svolgendo funzioni di promozione e coor- 
dinamento fra le diverse controllate al fi- 
ne di esplicitarne e sfruttarne le possibili 
energie. In particolare, la SME intende 
potenziare l’attività di ricerca applicata 
nel campo agroindustriale, per promuove- 
re lo sviluppo delle attività di trasforma- 
zione dei prodotti alimentari e per inci- 
dere positivamente sul contesto agricolo 
meridionale, offrendo allo stesso i risul- 
tati della ricerca ed una più adeguata as- 
sistenza tecnica. 

Si intende inoltre incrementare le 
esportazioni sia attraverso il coordinamen- 
to ed il potenziamento dell’attuale orga- 
nizzazione estera delle singole aziende, sia 
con la promozione di forniture di know- 
how produttivo al settore alimentare. 

Infme, la SME ha in programma o 
allo studio una serie di nuove iniziative 
che potranno fornire un contributo no- 
tevole all’occupazione e allo sfruttamento 
di risorse locali nel Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda invece la ristrut- 
turazione e lo sviluppo dell’Alivar, pre- 
messo che la società ha chiuso in utile 
il bilancio 1977, si precisa che le possibili 
azioni di ristrutturazione concernono i 
settori De Rica (conserve e vegetali) e 
Bellentani (salumi); per la soluzione di 
questi problemi si stanno individuando le 
alternative possibili e sono in corso i ne- 
cessari approfondimenti. 

Con particolare riferimento alla inter- 
rogazione n. 3-02655 e alle notizie in essa 
riportate, per quanto superate, ritengo 

di dover precisare che non risponde al 
vero che sia in corso un qualsiasi ac- 
cordo, anche a livello di dialogo prelimi- 
nare, con la Nabisco-Saiwa per la cessione 
da parte dell’Alivar della unità produtti- 
va Pavesi. Non risponde, altresì, al vero 
che sia nei programmi, o anche solo nel- 
le intenzioni dell’Alivar la cessione al 
gruppo Fossati degli stabilimenti Bertolli- 
De Rica. 

Per quanto riguarda il trasferimento a 
Novara del personale impiegatizio della 
Bertolli-De Rica, si precisa che questo ri- 
guarda solo una parte del personale im- 
piegatizio addetto a funzioni centrali e 
che l’operazione si sta attuando nel più 
completo accordo con le organizzazioni 
sindacali nazionali. Non risponde, infine, 
al vero che l’Alivar abbia in atto alcuna 
riduzione di personale - neanche impie- 
gatizio - della Pavesi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Margheri 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
per l’interpellanza e per l’interrogazione 
Vagli Maura, di ambedue le quali è cofir- 
matario. 

MARGHERI. Prendo atto con sodisfa- 
zione che, nella sua risposta, il sottose- 
gretario abbia confermato questa disponi- 
bilità dei lavoratori a trovare accordi che 
migliorino la situazione del gruppo Ali- 
var, anche procedendo alle necessarie ri- 
s trut turazioni. 

Tuttavia, proprio perché i lavoratori 
hanno dimostrato questa disponibilità, ri- 
tengo di dover richiamare l’attenzione del 
Governo su un altro punto, sul quale, in- 
vece, esprimo insodisfazione. Finalmente, 
certo, si discute, e in sede governativa, la 
istituzione di questa commissione ministe- 
riale: è un fatto che noi consideriamo po- 
sitivo. Si discute in sede di Commissione 
parlamentare, secondo quanto stabilisce la 
legge n. 675; e questo è un importante 
impegno per tutte le forze politiche demo- 
cratiche. Finalmente si entra nel merito 
dei problemi. Indubbiamente questo fatto 
sarà salutato con gioia, non solo dai 
450 mila lavoratori del settore alimenta- 
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re, ma anche dai contadini, dai cooperato- 
ri, dai braccianti, dalle associazioni degli 
imprenditori agricoli: da tutti coloro, in 
sostanza, che si occupano di agricoltura, 
di commercio di prodotti dell’agricoltura, 
di trasformazione e conservazione di pro- 
dotti dell’agricoltura. In sostanza, si trat- 
ta di una buona fetta dell’economia italia- 
na. Finalmente si discute, ma si registra, 
però - su questo marco una netta inso- 
disfazione per l’atteggiamento del Gover- 
no - un grave dissenso. 

Esso riguarda il metodo con cui si 
vuole affrontare il problema. Secondo noi, 
unire la SME e la SOPAL, magari dentro 
1’EFIM - ma anche dentro 1’IRI - non 
sposterebbe di molto i termini del pro- 
blema. Sarebbe l’unione di due debolezze: 
la SOPAL non porterebbe molto in termi- 
ni di imprenditorialità alla SME e la SME 
stessa ha dimostrato quello che vale. nel 
momento in cui ha dovuto affrontare la 
crisi della Motta e dell’alemagna. Secon- 
do noi non si farebbe una vera operazio- 
ne di ristrutturazione, caratterizzata da 
lungimiranza. Lo stesso sarebbe se noi 
unissimo la SME e la SOPAL in una fi- 
nanziaria intermedia, che unirebbe i di- 
fetti dell’una e dell’altra. 

Secondo noi, se si vuole fare qualcosa 
di veramente nuovo, bisogna tener conto 
del fatto che ormai sono le regioni ad oc- 
cuparsi dell’agricoltura. Bisogna tener con- 
to del f,atto che il sistema delle parteci- 
pazioni statali deve evolversi. Bisogna, 
pertanto, creare uno strumento nuovo ca- 
pace di . cdegarsi alle forze decentrate, 
alle regioni, in primo luogo, al movimen- 
to cooperativo, agli strum,enti pubblici di 
intermediazione, capaci di intervenire age- 
volmente sul mercato internazionale. Non 
ci sembra che una finanziaria risponda a 
questi requisiti; non ci sembra che la so- 
luzione proposta presenti quei caratteri 
di ampiezza, di organicità e di efficacia 
che sono richiesti dall’economia italiana. 
Secondo noi, bisogna trovare uno stru- 
mento molto più ampio ed organico, ef- 
fettuare una scelta più coraggiosa e lungi- 
mirante; se si vuole rispondere a quei pro- 
blemi che lo stesso sottosegretario ha in- 

dicato, di promozione economica, di ri- 
cerca, di capacità di condurre un vasto 
settore dell’economia italiana, pubblica e 
privata, sul mercato internazionale, occor- 
re uno strumento nuovo, che dobbiamo 
avere la forza, l’intelligenza e la fantasia 
di costruire insieme. 

Questa è una sfida che si pone al 
Governo e alla maggioranza che lo sostie- 
ne, senza risolvere la quale rischieremmo 
di essere inadempienti rispetto ad un 
punto fondamentale del programma gover- 
nativo. 

PRESIDENTE. Segue l’interpdlanza de- 
gli onorevoli Margheri, Spataro, Cardia e 
Niccoli Bruno, ai ministri degli affari este- 
ri, delle partecipazioni statali e dell’indu- . 

stria, commercio e artigianato, (( per cono- 
scere - premesso che: a) nel corso delle 
diverse sessioni della terza conferenza del- 
le Nazioni Unite sul diritto del mare è 
stato al centro del dibattito il negoziato 
sulla ricerca e lo sfruttamento delle im- 
mense risorse minerarie sottomarine, con 
particola,re riferimento ai minerali polime- 
tallici (noduli di manganese, nichel, cobal- 
to, ecc.) ; b) diversi consorzi internazionali 
tra imprese di paesi occidentali hanno già 
iniziato le ricerche sui fondali oceanici e 
messo a punto le tecnologie necessarie 
per lo sfruttamento; c) l’Italia è uno dei 
pochi paesi che non partecipa a detti con- 
sorzi e che il Governo italiano non si è 
posto, fino ad oggi, l’esigenza di darsi una 
politica e quindi di assumere corrispon- 
denti iniziative in tale direzione -: 1) il 
punto di vista del Governo sul dibattito 
in corso nella terza conferenza ONU sul 
diritto del mare relativamente alle que- 
stioni inerenti al negoziato sulle risorse 
minerarie sottomarine; 2) i motivi per 
cui il nostro paese non ha aderito alla 
costituzione dei consorzi e alla realizza- 
zione dei programmi di ricerca e di uti- 
lizzazione dei minerali sottomarini, consi- 
derato che tale assenza contrasta con la 
necessità, da più parti affermata, di una 
politica nazionale di approwigionamenti 
di materiali fondata sulla cooperazione 
con i paesi produttori e quindi, anche, 
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sulla base della ricerca mineraria all’este. 
ro; 3) se il Governo ritiene che l’industria 
nazionale, a capitale pubblico e privato, 
possiede, attualmente, le tecnologie per l a  
ricerca di detti minerali e se sia in grado 
di dotarsi, con beneficio generale dell’eco 
nomia italiana, delle tecnologie necessarie 
per lo sfruttamento; 4) se si intendono 
adottare scelte politiche e operative per- 
ché l’Italia, che nonostante la crisi resta 
il settimo paese industriale del mondo e 
con una forte dipendenza dall’estero per 
l’approvvigionamento delle materie prime, 
possa assicurarsi un’impegnata presenza 
nei consorzi internazionali stimol.ando, in 
questo senso, l’iniziativa dei gruppi pub- 
blici e privati nazionali operanti nel set- 
tore D (2-00344). 

L’onorevole Margheri ha facoltà di 
svolgerla. 

MARGHERI. La nostra interpellanza si 
riferisce ,a due argomenti che ci sembra- 
no essenziali per la politica economica 
nel settore minerario. Innanzitutto vor- 
remmo conoscere nei particolari la posi- 
zione del Governo italiano nella discussio- 
ne internazionale sul diritto minerario 
sottomarino. E una questione che ha pre- 
cedenti lontani: nel 1958, alla conferenza 
di Ginevra, la questione non fu affron- 
tata esplicitamente; tuttavia, la dichiara- 
zione finale affrontava negativamente il 
problema, escludendo da certe concessioni 
e da certe limitazioni il diritto alla ricer- 
ca sottomarina. Più tardi, nel 1970, si 
ebbe una dichiarazione di principio del- 
I’ONU, che fu sostenuta da una maggio- 
ranza molto vasta, formata soprattutto 
dai rappresentanti di paesi emergenti, e 
che fissava tre punti principali: 1) che 
tutte le risorse sottomarine, dovunque 
esse siano collocate, appartengono alla 
umanità intera e non agli Stati nazionali 
più vicini ai giacimenti marini ritrovati; 
2) che è necessaria la cooperazione più 
ampia ed organica tra tutti gli Stati del 
mondo per lo sfruttamento. delle risorse 
minerarie che appartengono all’umanità; 
3) che è necessario sfruttare queste risor- 
se con assoluta razionalità, in modo da 

non modificare l’ambiente sottomarino, da 
non modificare la flora e la fauna marine 
e da non creare squilibri economici di 
cui alcune parti del mondo possono ter- 
ribilmente soffrire. 

Su queste tre affermazioni si è aperto 
un conflitto: da una parte, i paesi in- 
dustrializzati, che vogliono un impegno 
immediato dei loro apparati industriali e 
del grande potenziale tecnologico di cui 
dispongono per la ricerca e lo sfrutta- 
mento delle risorse sottomarine, dall’altra 
i paesi emergenti, i paesi del terzo mon- 
do, che ritengono necessario sfruttare 
queste risorse, ma hanno dei problemi 
da risolvere: innanzitutto l’obiettiva con- 
correnza, avendo essi soltanto risorse mi- 
nerarie nel loro terreno, ed in secondo 
luogo il fatto che non dispongono di ap- 
parati tecnologici per partecipare alle ri- 
cerche. 

Questo dibattito è molto intenso. Non 
risulta agli interpellanti che esiste una po- 
sizione precisa del Governo italiano sulla 
questione. Eppure, non ci pare che essa sia 
trascurabile: è una delle grandi questioni 
su cui l’umanità si sta affaticando, guar- 
dando alle difficoltà del suo futuro. Da 
un lato vi è la possibilità.che gli Stati COO- 

perino - senza diseguaglianze tra di loro - 
a sfruttare le risorse sottomarine, da un 
altro lato vi è la possibilità di affidare al- 
l’ONU, attraverso una particolare agenzia, 
tutte le concessioni per lo sfruttamento dei 
minerali sottomarini. Oltre a queste due 
scelte, possono esservene delle altre: vi 
può essere un’azione di convincimento 
presso tutti gli Stati per forme nuove di 
collaborazione. Proprio la conferenza di 
Helsinki aveva stabilito che i rapporti eco- 
nomici interiiazionali non devono fondarsi 
soltanto sul commercio internazionale e 
d o  spostamento delle merci, ma devo- 
no fondarsi soprattutto sulla collaborazio- 
ne economica, sulle imprese comuni che 
gli SLati, anche a diverso regime, debbono 
2ompiei-e per risolvere i problemi dell’uma- 
nità. Così i paesi socialisti, i paesi emer- 
:enti, i paesi industrializzati dell’occidente 
3otranno cooperare per trovare forme 
nuove di collaborazione nell’ambito del- 
.‘ONU e anche al di fuori di esso per 
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sfruttare i fondi sottomarini. A questo 
proposito, non abbiamo notizie di una po- 
sizione del Governo italiano. 

I1 secondo punto sul quale desideria- 
mo una risposta si riferisce al merito del- 
la questione; la necessità della ricerca di 
risorse minerarie sottomarine è data dal 
fatto che il rapporto domanda-offerta per 
alcuni minerali non ferrosi, quelli di più 
facile estrazione dai fondi sottomarini al 
di sotto dei 4 mila metri, è distorto pro- 
fondamente sia dall’instabilità di alcuni 
regimi politici (vedi la questione del ra- 
me), sia da una carenza strutturale, ri- 
spetto alle nuove forme di domanda da- 
te dai prezzi e dal modo di gestire i 
prezzi che alcuni Stati, alcune multinazio- 
nali vogliono attuare (vedi la questione 
delle multinazionali per il rame e per il 
nichel). 

Questa distorsione tra domanda ed of- 
ferta rende necessaria una correzione; non 
avremo bisogno nei prossimi decenni del 
manganese, del nichel, del rame o di altri 
minerali, che possiamo cercare sotto il 
mare: probabilmente i giacimenti esisten- 
ti potranno durare alcune decine di anni 
e, quindi, l’esigenza nascerebbe tra qual- 
che decennio. Tuttavia, noi pensiamo di 
averne bisogno oggi, per correggere, un 
rapporto distorto tra domanda ed offerta 
e tanto più abbiamo bisogno di ricerca. 
Quanto verrebbe a costare questa ricer- 
c a ?  I conti economici che sono stati svi- 
luppati dai cinque consorzi esistenti tra 
i paesi industrializzati - di cui uno fran- 
cese con due enti di Stato e quindi a ca- 
rattere prevalentemente pubblico - parla- 
no per ogni consorzio di 120-170 milioni 
di dollari per ricerca e sviluppo, di 1.200- 
1.500 milioni di dollari per investimento 
di estrazione, di 370450 miliardi annui 
per ricavo e 235-280 miliardi annui per 
costo di gestione. Secondo questi conti 
sviluppati da cinque consorzi internaziona- 
li, in cui ci sono le massime imprese mi- 
nerarie internazionali, si tratterebbe di un 
buon afFare. Se questo buon affare non 
viola i diritti dei paesi emergenti, non si 
pone contro una parte dell’umanità, ma 
associa questa parte dell’umanità in ~n 

gigantesco compito di progresso, di pro, 

nozione umana, economica e sociale, s e  
ondo noi è una grande prospettiva per 
a nostra industria. Per quanto riguarda 
’ENI, avrebbe significato un esborso im- 
nediato di 17 milioni di dollari a fronte 
le1 quale sta la partecipazione alla espor- 
azione di tecnologie, un aumento delle 
iostre capacità tecnologiche e la possibi- 
ità di una B ricaduta D tecnologica su tut- 
i i settori dell’economia. Tutto ciò è di- 
nostrato dal fatto che per esempio l’in- 
hstria spaziale partecipa direttamente ai 
:inque consorzi di ricerca perché spesso 
e tecnologie sono equivalenti. 

Questo fatto ci ha spinto a ritenere 
:he bisognava dare direttive precise e por- 
-e un obiettivo alla nostra industria pub- 
dica; sappiamo che il potere politico non 
iuò intervenire nella gestione, ma qui non 
;i tratta di gestione, si tratta di definire 
in obiettivo strategico ed è compito pro- 
3rio del potere politico indicare al siste- 
na delle partecipazioni statali un obiet- 
tivo strategico così importante che riguar- 
la il destino dell’umanità, l’equilibrio del- 
la vita sulla terra, la possibilità di di- 
sporre delle risorse naturali in modo ra- 
zionale, l’equilibrio tra i paesi ricchi e i 
paesi poveri. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per gli affari esteri ha fa- 
coltà di rispondere. 

SANZA, Sottosegretario di  Stato per gli 
affari esteri. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la questione ,dello sf,ruttamento 
delle risorse minerarie sottomarine ha co- 
stituito, fin dall’inizio della terza conferen- 
za delle Nazioni Unite sul diritto del ma- 
re, uno degli argomenti di maggior impe- 
gno e difficoltà a causa della molteplicità 
degli interessi che in tale settore si con- 
trappongono tra di 1,oro. La soluzione che 
sembra oggi la più equa e realistica - e 
che è appoggiata dal Governo italiano e 
dai nostri partners comunitari - consiste 
nell’istituire un regime internazionale di 
regolamentazione dello sfruttamento di ta- 
li risorse, basato su un sistema parallelo 
tale da consentire l’accesso Falla zona inter- 
nazionale sia ad un’istlituenda autorità in- 
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ternazionale, attraverso una propria im- 
presa (e qui siamo d’accordo con gli ono- 
revol,i interpellanti), si,a alle imprese pub- 
bliche o private dei singo1,i Stati interes- 
sati. La predetta autorità redistribuirebbe 
i proventi ai paesi in via di sviluppo (e 
qui si recepisce in pieno tutto il discorso 
di Helsinki relativo alla realizzazione non 
di mere attività commerciali, bensì di co- 
munità di azione imprenditoriale), mentre 
le aziende dei singoli Stati dovrebbero, al 
fine di accedere alla zona, ottenere dal- 
l’autorità un contratto di sfruttlamento a 
condizloni ancora da definire. 

Vi è ,anche il problema delle conseguen- 
ze economiche che 110 sfruttamento delle 
risorse oceaniche potrà avere nei confron- 
ti dei paesi produttori da terna dei mine- 
rali contenuti nei cosiddetti (< noduli )) 
(cioè dei m,inerali polimetallici). Tale pro- 
blema dovrà essere risolto tenendo conto 
della necessità di tutelare si,a gli interes- 
si economici di tali paesi, sia le legittime 
esigenze dei paesi consumatori, tributari 
dall’estero per tali risorse ed interessati 
ad un ampliamento delle disponibilità dei 
minerali. 

Occorre, quindi, evitare che tali circo- 
stanze si risolvano in un d,anno notevole 
per i consumatori, la cui esigenza prima- 
ria consist’e nell’evitare di congelare tali 
importanti risorse minerarie oceaniche. 

Per quanto riguarda il secondo punto 
indicato dagli onorevoli interpellbanti, oc- 
corre, sul piano internazionale, sottolinea- 
re l’incertezza che finora è’ derivata dal- 
l’,andamento dei lavori dellma conferenza e, 
sul piano interno, della ben nota situa- 
zione in cui venne a trovarsi l’ente di Sta- 
to preposto alla gestione delje aziende mi- 
nerarie che, istituzionalmentme, avrebbe do- 
vuto rappresentare il capofila di un even- 
tuale consorzio italiano. Indubbi,amente 
l’Italia, in questo periodo, ha attraversa- 
to una fase lacunosa e solo la conclusio- 
ne della vicenda EGAM conferirà all’ENI 
il compito di intervenire immediatamente 
in questo importantissimo campo. 

A seguito dello scioglimento dell’ente, 
le cui funzioni nel settore minerario ven- 
gono attualmente esercitate dall’ENI, que- 
st’ultima azienda (che per altro ha sem- 

pre attivamente seguito i lavori della con- 
ferenza) sta procedendo allo studio di una 
nostra possibile iniziativa nell’importante 
settore, sia sotto il profilo tecnologico sia 
sotto quello economico. 

Le tecnologie occorrenti per mettere in 
atto le attività necessarie alla coltivazione 
delle miniere oceaniche sono molto speci- 
fiche, particolarmente avanzate e sofisti- 
cate, attualmente sperimentate da alcuni 
consorzi stranieri. Le amministrazioni - 
ed in particolare le aziende italiane inte- 
ressate - ne hanno seguito attentamente 
l’evoluzione, anche se dall’esterno, con una 
attiva partecipazione sul piano scientifico. 
E indubbio che l’Italia accusa una forte 
dipendenza dalltstero nel settore delle 
materie prime necessarie a mantenere il 
proprio livello industriale. Pertanto, nel 
quadro di una preveggente politica di ap- 
provvigionamenti e di diversificazioni del-~ 
le materie prime, il Governo è pienamen- 
te consapevole dell’opportunità di assicu- 
rarsi un ingresso in tale nuovo settore, 
eventualmente ricorrendo a forme associa- 
tive che ci garantiscano da una parte la 
presenza nei consorzi internazionali e dal- 
l’altra I’acquisizione di una tecnologia 
avanzata e quindi trainante, che si riper- 
cuoterà favorevolmente su altri settori in- 
dustriali. 

In questo contesto, al fine di stimolare 
- come indicato anche dall’onorevole Mar- 
gheri - l’iniziativa dei gruppi pubblici e 
privati nazionali operanti nel settore, il 
Ministero degli affari esteri, che ha già ri- 
cevuto il necessario assenso dalla Presi- 
denza del Consiglio e dagli altri dicasteri 
interessati, sta perfezionando l’istituzione 
di un comitato consultivo misto per lo 
studio ed il coordinamento delle attività 
relative alle risorse minerarie pubbliche 
e private interessati. 

Desidero assicurare che il Governo in- 
tende continuare a seguire con il massimo 
impegno tale delicata problematica, svol- 
gendo ogni azione appropriata sul pisano 
internazionale e su quello interno, al fine 
di favorire l’ingresso dell’Italia in tale 
settore. Ingresso e presenza che, per il re- 
cente passato, si sono mostrati lacunosi. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Margheri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto, 

MARGHERI. Debbo esprimere il rico- 
noscimento della nostra parte politica per 
la chiarezza e la limpida posizione del 
sottosegretario, che riconosce esservi sta- 
to un ritardo grave - che noi consideria- 
mo tale - del Governo in questa materia. 
Esprimiamo sodisfazione nel constatare 
che si vuole porre rimedio a tale ritar- 
do. Ritengo che adesso si debba andare 
ad una comune verifica del modo con cui 
porre rimedio al ritardo in questione, che 
ci ha lasciato ultimi, non solo tra i gran- 
di paesi industrializzati, ma nell’insieme 
delle nazioni. 

Certo, vi era la questione dell’EGAM e 
dell’ENI. Riconosco che Ia pazzesca e scan- 
dalosa avventura finanziaria costituita dal- 
1’EGAM ha nuociuto in molti settori. Ri- 
conosco senza difficoltà che ha nuociuto 
anche in quello di cui discutiamo. Ma lo 
ENI, da più di un anno ormai, sapeva 
che le aziende EGAM sarebbero state af- 
fidate alla sua responsabilità. Sa inoltre 
da molto tempo che le ricerche sottoma- 
rine di minerali secchi hanno punti di 
contatto strettissimi con le ricerche sotto- 
marine di idrocarburi. Sa, ancora, che le 
ricerche sottomarine di idrocarburi sono 
un suo compito istituzionale. Scopriamo, 
invece, che I’ENI ha ritardato collegamen- 
ti internazionali e nazionali - con riferi- 
menti a quella forma associativa cui al- 
tre nazioni hanno già provveduto - per le 
ricerche di minerali secchi. Non solo, ma 
ha rallentato anche la ricerca di idrocar- 
buri. 

Aggiungerei, al richiamo alla disastro- 
sa awentura dell’EGAM, che abbiamo do- 
vuto affrontare in quest’aula, e che il po- 
polo italiano ha pagato a caro prezzo, una 
critica (la formulo come parte politica) 
ad una linea di gestione dell’ENI, che 
non ha inteso affrontare problemi che isti- 
tuzionalmente gli sono affidati (dalla sua 
istituzione o, quanto meno, da un anno 
2 mezzo a questa parte, da quando è ri- 
sultato chiaro che le aziende ex-EGAM 
sarebbero state conferite alla sua respon- 
sabilità). 

Un secondo punto, in ordine al quale 
mi permetto di formulare un richiamo al 
Governo, fa riferimento alla notizia - che 
accolgo con sodisfazione - che si stia pro- 
cedendo alla costituzione di uno strumen- 
to associativo. Credo sarebbe bene fissa- 
re, in sede di programmazione, alcuni 
obiettivi economici. Non mi pare che la 
legge sulla ricerca mineraria, attualmente 
in discussione al Senato, risponda a que- 
ste esigenze. Sia il Governo sia la mag- 
gioranza che lo sostiene, dovranno proce- 
dere ad una trasformazione radicale di 
quella legge, perché risponda anche alle 
esigenze di associazione ad altri paesi, ad 
altri apparati industriali, per la ricerca 
mineraria sottomarina. Abbiamo il proble- 
ma di coordinare i diversi interventi, in 
modo che al Senato non si discuta di 
qualcosa che va in direzione completa- 
mente opposta a quella di cui discutiamo 
in quest’aula e di cui discuteremo positi- 
vamente in altra sede. 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza de- 
gli onorevoli Colucci e Novellini al mini- 
stro delle finanze, (( per sapere - premes- 
so: che le procedure di accertamento in- 
trodotte dal nuovo ordinamento fiscale 
sia ai fini dell’imposizione diretta che di 
quelIa indiretta richiedono un più efficien- 
te assetto dell’amministrazione finanziaria 
che, tra l’altro, dovrà strutturalmente ade- 
guarsi alle esigenze connesse al funziona- 
mento dell’anagrafe tributaria, previsto a 
pieno regime per la fine del 1979; che 
entro il secondo semestre del 1980 I’am- 
ministrazione fiscale dovrà essere nelle 
condizioni ottimali di condurre autonoma- 
mente la gestione del sistema informativo 
provvisoriamente affidato, con convenzio- 
ne quinquennale, alla Società generale di 
informatica; che attualmente nell’organico 
del personale civile delle amministrazioni 
delle imposte e delle tasse del Ministero 
risulta una carenza di oltre diecimila uni- 
tà; che gli uffici distrettuali delle impo- 
ste dirette, dell’IVA e del registro nonché 
quelli doganali mancano di locali suffi- 
cienti e di idonee attrezzature; che il nu- 
mero dei funzionari addetti agli accerta- 
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menti è assolutamente esiguo rispetto al- 
l’elevato volume di pratiche da esamina- 
re; che a seguito di appositi ordini del 
giorno e risoluzioni in sede parlamentare 
il ministro delle finanze si era già impe- 
gnato a predisporre un graduale ma tem- 
pestivo piano di riforme strutturali del- 
l’amministrazione - quali provvedimenti 
intenda adottare sia per potenziare e me- 
glio addestrare gli organici del Ministero 
delle finanze sia per adeguare le strutture 
del. dicastero alle nuove esigenze derivan- 
ti dalla riforma e segnatamente dall’in- 
troduzione delle procedure tecniche del si- 
stema informativo a supporto dell’attività 
accertatrice D (2-00345). 

Poiché nessuno degli interpellanti è pre- 
gente, s’intende che vi abbiano rinunziato. 

Segue l’interpellanza dell’onorevole Ar- 
mella, al ministro dei trasporti, <( per co- 
noscere quali siano gli intendimenti del 
Governo per rimediare allo stato di grave 
preoccupazione in cui versa la categoria 
degli autotrasportatori per conto terzi per 
l’imminente scadenza a fine mese di aprile 
dell’obbligo di presentazione delle doman- 
de di iscrizione all’albo professionale isti- 
tuito con la legge 6 giugno 1974, n. 298. 
Le associazioni di categoria auspicano 
una rapidla applicazione della predetta leg- 
ge dalle stesse invocata, ma sono costret- 
te a fare rilevare la situazione di obietti- 
va difficoltà ad adempiere agli obblighi 
inerenti alla presentazione delle domande 
per il ritardo degli uffici nell’espletamento 
delle numerose richieste di documentazio- 
ne; ritardi aggravati dalle procedure che 
sono seguite all’applicazione del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 616 del 
1977 di trasferimento dei poteri dello Sta- 
to alle regioni, le quali ultime hanno dele- 
gato o intendono delegare gli adempi- 
menti amministrativi alle province. Si  ag- 
giungono ritardi anche nella fornitura di 
moduli e stampati. Si spiega pertanto il 
fatto . che le domande presentate rappre- 
sentano una percentuale molto bassa ri- 
spetto al numero delle ditte interessate 
(si dice essere 700 su 11.000 ditte in pro- 
vincia di Milano, 300 su 2.800 ditte in 

provincia di Alessandria). Aggiungasi che 
una decina di comitati provinciali previsti 
dalla legge non sono ancora costituiti. Ri- 
sulta pertanto ben giustificata la richiesta 
del comitato centrale dell’albo dei tra- 
sportatori raffigurante la necessità di pro- 
rogare la scadenza del termine in questio- 
ne, L’imminenza di detto termine non 
consente di provvedere tempestivamente 
con una legge di proroga ed inoltre la 
concessione di una proroga che intervenis- 
se in tempo successivo alla scadenza non 
rimedierebbe all’a necessità, perché in det- 
to periodo gli automezzi non potrebbero 
legittimamente essere utilizzati. Ne segui- 
rebbero turbamenti economici, danni al 
servizio, riflessi negativi sull’occupazione. 
Non resta pertanto, nell’interesse generale 
e ravvisati i motivi di necessità e di ur- 
genza, che provvedere con decreto-legge, il 
cui ritardo provocherebbe ulteriori inutili 
intasamenti di pratiche presso gli uffici 
della motorizzazione civile D. (2-00349). - 

Poiché l’interpellante non è presente, 
s’intende vi abbia rinunziato. 

12 così esaurito lo svolgimento delle 
interpellanze e delle interrogazioni all’or- 
dine del giorno. 

Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che i seguenti progetti di leg- 
ge sono deferiti alle sottoindicate Com- 
missioni in sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali): 

Bosco ed altri: <( Trattamento econo- 
mico spettante ai magistrati ordinari, del 
Consiglio di Stato, della Corte dei conti, 
della giustizia militare, dei tribunali am- 
ministrativi regionali nonché alla avvoca- 
tura dello Stato )) (2257) (con parere del- 
la IV e della V Commissione); 

ZI Commissione (Interni): 

CORDER: ((Modifica del sesto comma 
dell’articolo 25 del decreto del Presi- 
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dente della Repubblica 23 giugno 1972, 
n. 749, concernente il nuovo ordinamento 
dei segretari comunali e provinciali )) 

(2276) (con parere della I e della V Com- 
missione) ; 

ZII Commissione (Esteri) : 

(< Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione tra la Repubblica italiana e la Re- 
pubblica socialista di Romania per evi- 
tare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sul reddito e sul patrimonio e 
per prevenire le evasioni fiscali, con pro- 
tocollo aggiuntivo, firmata a Bucarest il 
14 gennaio 1977 )) (approvato dal Senato) 
(2281) (con parere della VI Commissione); 

(( Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione consolare tra la Repubblica italia- 
na e la Repubblica socialista cecoslovac- 
ca, firmata a Praga il 10 ottobre 1975 )) 
(approvato dal Senato) (2283) (con pare- 
re della IZ, della IV, della VI  e della 
X Commissione); 

(( Approvazione ed esecuzione dell’ac- 
cordo tra il Governo della Repubblica ita- 
liana ed il Governo del Regno Unito di 
Gran Bretagna ed Irlanda del Nord per 
i servizi aerei tra ed oltre i rispettivi 
territori, con allegato e scambio di note, 
firmato a Roma il 22 novembre 1976 D 
(approvato dal Senato) (2285) (con pare- 
re della ZV, della VI e della X Commis- 
sione); 

(( Approvazione ed esecuzione dell’ac- 
cordo tra il Governo della Repubblica ita- 
liana ed il Governo della Repubblica so- 
cialista di Romania relativo ai trasporti 
aerei civili, con annessa tabella delle rot- 
te, firmato a Roma il 19 dicembre 1975 )> 
(approvato dal Senato) (2286) (con pa- 
rere della VI e della X Commissione); 

VZI Commissione (Difesa): 

Senatori BOLDRINI ARRIGO ed altri: 
(( Valutazione a titolo onorifico delle fun- 
zioni di comando riconosciute agli ex 
combattenti che hanno partecipato alla 
guerra di Liberazione in Italia e all’este- 
ro, nelle unità partigiane o nelle forma- 

zioni regolari delle forze armate )) (appro- 
vato dalla IV Commissione del Senato) 
(2280) (con parere della I Commissione); 

XIV Commissione (Sanith): 

MEUCCI: (( Integrazione dell’articolo 8 
della legge 23 dicembre 1975, n. 698, ri- 
guardante il trattamento pensionistico del 
personale dell’Opera nazionale maternità 
ed infanzia trasferito ai comuni e alle 
province )) (2174) (con parere della I,  del- 
la 11, della V e della XZII Commissione). 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretario, leg- 
ge le interrogazioni e l’interpellanza per- 
venute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Martedi 18 luglio 1978, alle 11: 

1. - Interrogazioni. 

2. - Seguito della discussione dei pro- 
getti di legge: 

urbani (approvato dal Senato) (1931); 
Disciplina delle locazioni di immobili 

ZANONE ed altri: Disciplina delle lo- 
cazioni degli immobili urbani (891); 

LA LOGGIA: Tutela dell’awiamento 
commerciale e disciplina delle locazioni 
di immobili adibiti all’esercizio di attività 
economiche e professionali (375); 

BERNARDI ed altri: Controllo delle 
locazioni ed equo canone per gli immo- 
bili adibiti ad uso di abitazione (166); 
- Relatori: Borri Andrea, per la mag- 

gioranza; Costa; Gorla Massimo; Cerquet- 
ti; Guarra, di minoranza. 
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3. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 1 della legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1, recante norme sui 
giudizi di legittimità costituzionale (appro- 
vata dal Senato in prima deliberazione) 
(1441); 
- Relafore: Labriola. 

4. - Discussione dei progetti d i  legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Norme 
riguardanti la ristmtturazione del Conto 
nazionale dei trasporti (153); 
- Relatore: Piccinelli; 

. Modifiche alle disposizioni sulla coo- 
perazione tecnica con i paesi in via di 
sviluppo (445); 

SALVI ed altri: Nuove disposizioni 
sulia cooperazione con i paesi in via di 
sviluppo (240); 

BERNARDI: Norme transitorie sulla 
cooperazione con i paesi in via di mi- 
luppo (798); 
- Relatore: Cattanei; 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumen- 
to da lire 200 milioni a lire 400 milioni 
del contributo all’Unione italiana dei cie- 
chi (approvato dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

’ Fusmo ed altri: Norma integrativa 
della legge 28 marzo 1968, n. 340, per 
l’estensione dei benefici previsti dalla ci- 
tata legge a tutti gli insegnanti di appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed altri: Estensione dei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche in servizio di ruolo nella scuola me- 
dia, attualmente inquadrati nel molo pre- 
visto dalla tabella D, quadro secondo, an- 
nessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito nella legge 30 marzo 
1976, n. 88, e già inquadrati nel ruolo C 
(206); 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche di ruolo in servizio nella scuola me- 
dia ed attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D quadro 2” annes- 
sa al decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, 
convertito in legge, con modificazioni, con 
la legge 30 marzo 1976, n. 88, e già ap- 
partenenti al ruolo C (298); 
- Relatore: Quarenghi Vittoria; 

Senatori DELLA PORTA ed altri: Inter- 
pretazione autentica del decreto-legge 6 lu- 
glio 1974, n. 254, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 383, 
recante alcune maggiorazioni di aliquote 
in materia di imposizione indiretta sui 
prodotti di profumeria (approvato dal Se- 
nato) (985); 
- Relatore: Gottardo; 

TOMBESI e MAROCCO: Modifiche del- 
l’articolo 8 della legge 19 maggio 1975, 
n. 169, relativa ai servizi marittimi locali 
dell’Adriatico (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul <( Riordinamento dei 
servizi marittimi postali e commerciali di 
carattere locale (1444); 

SABBATINI ed altri: Integrazioni alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernente 
il riordinamento dei servizi marittimi po- 
stali e commerciali di carattere locale 
( 1456) ; 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernente il riordinamento dei servizi 
marittimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relatore: Tombesi; 

Delega al Governo per la integrazio- 
ne e la modifica delle norme contenute 
nel decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 9 aprile 1959, n. 128, concernente nor- 
me di polizia delle miniere e delle cave 
(approvato dal Senato) (1472); 
- Relatore: Citaristi. 
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5. - Domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale (diffamazione) (Doc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Bacchi per i rea- 
ti di cui all’articolo 15 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza (inosser- 
vanza degli ordini dell’autorità di pubblica 
sicurezza) e all’articolo 341, prima parte 
e ultimo comma, del codice penale (oltrag- 
gio a un pubblico ufficiale) (Doc. IV, 
n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Cerullo, 
Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servello, Romualdi, 
Manco, d’Aquino, Menicacci, Rauti, Santa- 
gati, Cerquetti, Palomby Adriana, Bollati, 
per il reato di cui agli articoli 1 e 2 della 
legge 20 giugno 1952, n. 645 (riorganizza- 
zione del disciolto partito fascista) (Doc. 
IV,’ n. 30); 
- ReZatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 1 e 2, secondo comma, della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione 
del disciolto partito fascista) (Doc. IV, 
n. 59); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5, primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione delle 
disposizioni sul trasporto delle materie 
radioattive) (Doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima parte, 
del codice penale (omicidio colposo) (Doc. 
IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 

dice penale - nel reato di cui all’articolo 
112, n. 1, e all’articolo 314 del codice pe- 
nale (peculato aggravato) (Doc. IV, n. 88); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro il deputato Cerullo per il rea- 
to di cui all’articolo 595 del codice penale 
e agli articoli 13 e 21 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
81, capoverso, 112, primo comma, n. 1, e 
328, primo comma, del codice penale 
(omissione di atti di ufficio continuata e 
aggravata) (Doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Preti, per il reato 
di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (Doc. IV, n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea: 

Contro il deputato Saccucci per il 
reato di cui all’articolo 5 della legge 20 
giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fasci- 
ste (Doc. IV, n. 97); 
- Relatore: Codrignani Giancarla. 

6. - Discussione delle proposte di Ieg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, conuna 4 del 
Regolamento) : 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappder (urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’istitu- 
to dell’immunità parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 
- Relatore: Caruso; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI ed altri: Modificazioni all’istituto 
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della immunità parlamentare previsto dal. 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavorativa 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1833); 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed altri: Libertà di espres- 
sione e comunicazione (1 3) ; 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

MATTEOTTI ed altri: Disciplina giuri- 
dica della rappresentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 
(648) ; 
- Relatori: Mastella e Pennacchini. 

PICCINELLI ed altri: Abolizione delle 
commissioni di censura cinematografica 

- Relatori: Pucciarini e Pennacchini. 

BALZAMO ed altri: Riordinamento 
dell’amministrazione della pubblica sicu- 
rezza e del Corpo delle guardie di pubbli- 
ca- sicurezza.. Istituzione del servizio civile 
denominato G Corpo di polizia della Re- 
pubblica italiana )) (12); 

(700) ; 

- Relatore: i Mammì. 

FLAMIGNI ed altri: Riordinamento de- 
mocratico dell’amministrazione della pub- 
blica sicurezza e del corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. Istituzione del ser- 
vizio civile denominato Corpo di polizia 
della Repubblica italiana (900) ; 
- Relatore: Mammì; 

PANNELLA ed altri: Istituzione del cor- 
po unitario degli operatori di pubblica si- 
curezza (CUOPS) per la tutela della lega- 
lità repubblicana (1167); 
- ReZatore: Mammì; 

MAZZOLA ed altri: Istituzione del cor- 
po civile della polizia di Stato: prowedi- 
menti urgenti e norme di delega per il 
riordinamento della amministrazione della 
pubblica sicurezza (1338); 
- Relatore: Mammì; 

DELFINO ed altri: Istituzione, stato 
giuridico, diritti sindacali e disciplina del 
Corpo nazionale di polizia (1376); 
- Relatore: Mammì; 

FRANCHI ed altri: Istituzione del cor- 
po di polizia. Riordinamento del servizio 
di pubblica sicurezza. Organi rappresenta- 
tivi del personale. Istituzione del molo ci- 
vile del personale del corpo di polizia 
(1381); 
- Relatore: Mammì; 

COSTA ed altri: Istituzione del corpo 
di polizia della Repubblica italiana. Prov- 
vedimenti relativi alla riorganizzazione del- 
la polizia. Status e diritti dei suoi appar- 
tenenti e norme di comportamento degli 
stessi (1468); 
- Relatore: Mammì; 

FRANCHI ed altri: Valutazione del ti- 
tolo di studio negli esami di idoneità al 
grado di vice brigadiere nel corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza (272); 
- Relatore: M a ” ì ;  

FRANCHI ed altri: Estensione delle di- 
sposizioni contenute nell’articolo 10 della 
legge 10 ottobre 1974, n. 496, al persona- 
le del corpo delle guardie di pubblica si- 
curezza già militarizzato nelle forze ar- 
mate (368); 
- Relatore: Mammì; 

FRANCHI e SERVELLO: Modifica dell’ar- 
ticolo 10 della legge 10 ottobre 1974, 
n. 496, recante disposizioni a favore di ca- 
tegorie del personale della pubblica sicu- 
rezza (372); 
- Relatore: Mammì; 

BELCI ed altri: Modifiche alla legge 
2 aprile 1968, n. 408, riguardante il rior- 
dinamento degli speciali ruoli organici se- 
parati e limitati del corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza e del corpo della 
zuardia di finanza, istituiti con legge 22 
dicembre 1960, n. 1600 (379); 
- Relatore: Mammì; 

CALABR~: Corresponsione c a vita B 
jell’indennità speciale di cui alle leggi 3 
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aprile 1958, n. 460, e 26 luglio 1961, n. 709, 
ai sottufficiali e militari di truppa del 
corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
(485) ; 

NICOSIA ed altri: Conglobamento del- 
le indennità complementari, nonché della 
indennità di alloggio, nello stipendio base 
e loro pensionabilità a favore delle forze 
dell’ordine (pubblica sicurezza, carabinieri, 
agenti di custodia, guardie di finanza, cor- 
po forestale dello Stato) e rivalutazione 
dello stipendio conglobato (576); 

- Relatore: Mammì; 

BERNARDI ed altri: Disposizioni a fa- 
vore di categorie del personale del corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza (1 152); 

BOFFARDI INES ed altri: Modifiche ed 
integrazioni della legge 7 dicembre 1959, 
n. 1083, istitutiva del corpo di polizia 
femminile (1278); 
- Relatore: Mammì; 

BOFFARDI INES: Estensione dell’artico- 
lo 7 della legge 10 ottobre 1974, n. 496, 
concernente disposizioni a favore di cate- 
gorie del personale del corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza (1800); 
- Relatore: Mammì; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 
17 e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa del matrimonio rato e non 
consumato (59); 

- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del ca- 
po V del titolo I1 del codice di procedu- 
ra penale (88); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

7. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (aì sensi dell’articolo 107, comma 2, 
del Regolamento) : 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli (urgenza) (61); 
- Relatove: Piccinelli; 

PENNACCHINI: Aumento del contribu- 
to annuo a favore dell’Istituto per la con- 
tabilità nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE: 

NATTA ALESSANDRO ed altri: Norme in ma- 
teria di elettorato attivo e passivo (ur- 
genza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE: 

FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di età per l’elettorato at- 
tivo e passivo (urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 19. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

AVV. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

SEPPIA, FERRAR1 MARTE, CRESCO 
E LABRIOLA. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al Ministro della sa- 
nità. - Per sapere - venuti a conoscenza 
del,l,a dichiarazione rilasciata all’agenzia 
1915 (informazione stampa interesse sa- 
nitario) n. 15 de11’8 luglio 1978 dal pro- 
fessor Cimmino, presidente del Consiglio 
superiore della sanità, in cui si dichiara: 
<< Non è invece diminuita la sensibilità e 
la coscienza deontologica dei medici. Si 

veda il caso dell’aborto. La reazione è 
stata, si -può dire, totalitaria. In tutto il 
grande policlinico romano, che io sappia, 
solo pochi hanno dichiarato di voler pra- 
ticare aborti nella clinica ostetrica. Tutti, 
insomma si sono opposti e questo dimo- 
stra .come la moralità professionale non 
sia cambiata né fra gli anziani, né fra i 
giovani )) - quali iniziative intendano in- 
traprendere affinché. rappresentanti autore- 
voli di un organo tecnico-consultivo del 
Ministero, nominati su proposta del Mi- 
nistero della sanità evitino simili episodi 
offensivi del Parlamento, che ha legiferato 
i n .  materia, di vasti settori del mondo 
medico e di operatori socio-sanitari e che 
rilevano una profonda insensibilità politi- 
ca, sociale e culturale in contrasto con la 
delicatezza ed importanza dell’organismo 
presieduto. (5-01191) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

TASSONE. - Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e della sanità. - Per 
sapere se, nell’ambito delle rispettive com- 
petenze, intendano chiarire il perché della 
situazione che si è creata a danno di ar- 
tigiani e commercianti, i quali pur conti- 
nuando a versare i contributi dovuti, non 
godono, da tempo, dell’assistenza medica 
e farmaceutica. 

In particolare l’intem’ogante segnala lo 
atteggiamento dei medici e dei farmacisti 
di Lamezia Terme (Catanzaro) che si rifìu- 
tano, rispettivamente, di prestare l’assisten- 
za e di fornire i medicinali alle categorie 
suddette in quanto, affermano gli uni e gli 
altri, non ricevono le loro spettanze dagli 
enti preposti. 

Per quanto esposto, l’interrogante chie- 
de l’intervtentio dei Ministni inberessati, al 
fine di far cessare tale stato di disagio sia 
per i medici ed i farmacisti, pagando loro 
le competenze dovute, sia per gli artigiani 
e i oommercianti, ripristinando nei con- 
fronti degli stessi l’assistenza sanitaria, bi- 
sogno primario in una organizzazione di 
una società evoluta. (4-05486) 

MENICACCI. - Ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali, della pubblica istru- 
zione e del tesoro. - Per sapere se e, in 
caso positivo, per quali ragioni l’Italia è 
stata assente all’asta dei capolavori della 
collezione Von Hirsch (la più grande rac- 
colta privata di questo secolo) durata set- 
te giorni e svoltasi a Sotheby’s in Inghil- 
terra, evitando così di recuperare qualche 
importante tesoro d’arte di quella collezio- 
ne proveniente dalla nostra penisola, tra 
cui la << Madonna Branchini n, e se ciò è 
dipeso da una mancanza di coordinamento 
tra lo Stato, gli enti e le persone che 
avrebbero potuto tentarne l’acquisto, o se 
per mancanza di liquido o di buona vo- 
lontà; e come valutano questo atteggia- 
mento a confronto di quello dei musei del- 
la Germania occidentale che sono arrivati 
in forze alla Sotheby’s spalleggiati finan 

ziariamente dal governo di Bonn per ag- 
giudicarsi i più importanti lotti di origine 
tedesca. (4-05487) 

BAMBI. - Al Ministro delle finanze. 
- Per sapere se intende far conoscere 
quali provvedimenti si vogliono adottare, 
in relazione alle norme della legge 23 feb- 
braio 1978, n. 38, per il mantenimento in 
Castelnuovo Garfagnana dell’Uff icio del 
catasto. 

La necessità di evitare la soppressione 
del suddetto servizio trova ampia e irre- 
futabile motivazione nelle seguenti consi- 
derazioni: 

Castelnuovo Garfagnana, sede di Co- 
munità Montana, costituisce il centro geo- 
grafico di diciotto comuni del comprenso- 
rio, con conformazione, ubicazione e ca- 
ratteristiche particolari, vincolate alle co- 
municazioni non facili per la stessa c o n  
figurazione di isola montana; 

le indicate peculiarità della circoscri- 
zione sono comprovate dal19 esistenza, 
mai venuta meno nel tempo, di altri uf- 
fici e servizi indispensabili, quali quello 
del registro, Pretura, Comando tenenza ca- 
rabinieri, Guardia di finanza, Corpo fore- 
stale, Ospedale di zona, distretto scolasti- 
co, distretto sanitario, Carceri mandamen- 
tali, sede notarile, scuole superiori, ecc.; 

la zona è dotata di strutture indu- 
striali, commerciali, artigianali e Castel- 
nuovo Garfagnana costituisce centro di 
mercati settimanali all’ingrosso e al mi- 
nuto; 

la soppressione dell’ufficio del cata- 
sto comporterebbe gravissimi disagi e sa  
crifici finanziari alle popolazioni montane, 
costrette a percorrenze notevoli (fino a 
100 chilometri), in precarie condizioni, per 
raggiungere il capoluogo provinciale di 
Lucca, fosse anche per il rilascio di un 
semplice certificato; 

il numero degli utenti dell’llfficio del 
catasto è elevato, tenuto conto degli esi- 
stenti proprietari di terreni, professionisti 
e in genere della popolazione, che, sparsa 
nelle vallate, raggiunge circa i cinquanta- 
mila abitanti, in un territorio ampio circa 
600 chilometri quadrati. (4-05488) 
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COSTA. - A1 Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. - Per 
conoscere se il Governo sia informato del- 
la grave situazione dell’ienergia elettrica nel 
comune di Magliano Alpi (Cuneo) ove la 
rete di distribuzione della corrente risul- 
ta assolutamente insufficiente alle necessi- 
tà della popolazione l~ocal~e con grave dan- 
no per le apparecchiature. agricole indu- 
stridi nonché per le attività domestiche. 

In particolmare l’interrogante desidera 
conosoere quali iniziative si intendono 
adottare, per ovviare agli inconven,ienti. 

(4-05489) 

COSTA. - A1 Ministro dell’interno. - 
Per conoscere se il Governo sia infor- 
mato dell’arbitraria ed ingiusta attribuzio- 
ne di seggi nei consigli di quartiere del 
comune di Novi Ligure. 

In particolare l’interrogante desidera 
conoscere quali iniziative il Ministro in- 
tende assumere per evitare che i risul- 
tati delle elezioni popolari svoltesi nei 
quattro quartieri di Novi Ligure risulti- 
no falsati da .una attribuzione dei seggi 
in palio a favore del listone comprenden- 
te i cinque partiti della.maggioranza go- 
vernativa ed a danno del Partito liberale 
e degli indipendenti. (4-05490) 

COSTA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere per quali ra- 
gioni le graduatorie relative agli inse- 
gnanti di ruolo in soprannumero del- 
1’ITIS (Istituto tecnico industriale statale) 

di Cuneo e Fossano per l’anno scolasti- 
co 1978-79 siano state redatte secondo 
criteri divergenti posto che per 1’ITIS di 
Cuneo si è proweduto ad un’unica gra- 
duatoria relativa sia agli insegnanti della 
sezione diurna sia a quelli della scuola 
serale mentre per 1’ITIS di Fossano si 
è proweduto a redigere due distinte gra- 
duatorie: la prima per gli insegnanti del- 
la sezione diurna, la seconda per quella 
serale. 

L’interrogante desidera inoltre conosce- 
re per quali ragioni il Ministero della 
pubblica istruzione abbia intimato, me- 
diante telegramma personale al preside 
dell’ITIS di Cuneo la redazione di una 
unica graduatoria mentre altrettanto non 
è ’  avvenuto per I’ITIS di Fossano. 

(4-0549 1) 

MANCINI GIACOMO. - Ai Ministri 
dell’interno e di grazia e giustizia. - Per 
conoscere i dati riguardanti la provincia 
di Reggi0 Calabria relativi all’applicazione 
di prowedimenti di polizia. 

In particolare si chiede di conoscere 
la situazione numerica dei provvedimen- 
ti adottati nell’ultimo quinquennio con ri- 
ferimento alla condizione sociale delle 
persone e alla motivazione dei provvedi- 
menti. 

In particolare la situazione deve rife- 
rirsi alle seguenti disposizioni: artico- 
lo 157 del testo unico del 1931; leggi 
n. 1423 del 1956 e n. 1176 del 1967; leg- 
ge 31 maggio 1965, n. 575; legge 22 mag- 
gio 1975, n. 152. (4-05492) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro degli affari esteri per cono- 
scere le ragioni per le quali alla citta- 
dina rumena Elena Maldoreanu sia nega- 
to dalle autorità del suo paese l’autoriz- 
zazione a contrarre matrimonio con il 
cittadino italiano Evandro Bultrini, auto- 
rizzazione richiesta fin dal 1975 e negata 
ripetutamente con vari pretesti e dopo 
sempre nuovi accertamenti ed inesauribili 
richieste di ‘documenti, tra i quali il con- 
senso dei congiunti del Bultrini. 

c< Analoga situazione risulta essere 
quella della cittadina rumena Iuliana 
Adrasu, che dal 1974 attende l’autorizza- 
zione a contrarre matrimonio con il cit- 
tadino italiano Mario Fraioli. 

<< Gli interroganti chiedono di conosce- 
re se il Ministro sia informato che le 
cittadine suddette hanno subito, dal mo- 
mento in cui hanno inoltrato la doman- 
da di autorizzazione alle nozze al Consi- 
glio di Stato, gravi menomazioni nella lo- 
ro posizione economica, civile e sociale, 
consistenti anche nella diminuzione della 
retribuzione per la loro attività lavorativa. 

(c Gli interroganti chiedono di conosce- 
re se le autorità diplomatiche e consola- 
ri italiane in Romania, cui i suddetti cit- 
tadini italiani hanno chiesto assistenza, 
abbiano compiuto tutto quanto in loro 
potere per tutelare le legittime aspirazio- 
ni di tali connazionali, fornendo adegua- 
te e puntuali assicurazioni sulla loro mo- 
ralità, sulla loro capacità economica a so- 
stenere l’onere del matrimonio (questioni 
opposte alle richiedenti l’autorizzazione 
alle nozze), nonché rappresentando il pun- 
to di vista del Governo italiano al ri- 
guardo, che non può ovviamente disco- 
starsi dalla pretesa della puntuale e lea- 
le applicazione degli articoli 23 n. 2 e 
12 n. 2 del Patto di New York del 16 
dicembre 1966 relativo ai diritti econo- 
mici, sociali e culturali. 

c( Mevano gli interroganti che le mag- 
giori difficoltà sono incontrate dalle citta- 

dine rumene che intendono contrarre .ma- 
trimonio con cittadini italiani, mentre ana- 
loghi casi riguardanti nozze con cittadini 
di altri paesi sono stati risolti assai più 
rapidamente a seguito di interventi delle 
rappresentanze diplomatiche dei paesi me- 
desimi. 

(< Pertanto gli interroganti intendono 
conoscere i motivi di tale diverso tratta- 
mento e se esso sia dovuto ad un minore 
impegno del nostro Governo e dei nostri 
diplomatici. 

(3-02893) << MELLINI, PANNELLA, BONINO 
EMMA, FACCIO ADELE D. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dell’industria, commercio e arti- 
gianato e della sanità, per sapere se siano 
informati della grave situazione di inquina- 
mento atmosferico che si è determinata e 
che rischia di ulteriormente aggravarsi in 
Civitavecchia per la presenza in un’area 
abbastanza ristretta e prossima -alla città 
di due centrali termoelettriche in località 
” Fiumaretta ” (450 megawatt) e ” Torre 
Valdaliga ” (840 megawatt), mentre è in 
corso di costruzione una terza centrale in 
quest’ultima località (2.600 megawatt). 

(< Da tempo i cittadini, l’Associazione ra- 
dicale locale e la stessa Amministrazione 
comunale lamentano che in determinate si- 
tuazioni atmosferiche e probabilmente in 
coincidenza con i periodi di uso di combu- 
stibile di determinate qualità, i fumi che 
fuoriescono dalle ciminiere delle centrali 
suddette lasciano cadere ceneri che provo- 
cano danni e perfino perforazioni di vege- 
tali e tessuti. 

<< Gli interroganti chiedono di conoscere 
i motivi per i quali i prelievi, le verifiche 
e le analisi diretti ad accertare la consi- 
stenza dell’inquinamento da sostanze sol- 
forose siano stati sempre effettuati con 
mezzi di fortuna (avendo l’Amministrazio- 
ne provinciale opposto che l’unico impian- 
to mobile a disposizione per il rilevamen- 
to dell’inquinamento atmosferico sarebbe 
stato all’epoca guasto), nonché in periodi 
diversi da quelli in cui più gravi sono le 
richiamate manifestazioni di presenze tos- 
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siche, con il risultato di assurde conclu- 
sioni, come quelle secondo cui i danni ai 
vegetali sarebbero ” evidentemente ” indi- 
pendenti dalla caduta delle ceneri, ma cau- 
sate da parassiti. 

<< Gli interroganti chiedono di conosce- 
re quali accertamenti siano stati compiuti 
per stabilire le responsabilità dell’esplosio- 
ne-notturna di una grossa condotta della 
centrale della Fiumaretta awenuta il 14 di- 
cembre 1977 e della fuoruscita di una nu- 
be di fumi di grandi proporzioni per il 
” soffiaggio ” delle caldaie della centrale di 
Torre Valdaliga avvenuta il 18 febbraio 
1978, che ha arrecato gravi danni alle col- 
tivazioni ed agli abitanti della località 
” Scaglia ”. 

<<Gli interroganti chiedono infine di co- 
noscere se, anche sulla base delle circo- 
stanze sopra richiamate e della constatata 
incapacità delle autorità competenti a far 
rispettare dall’ENEL le norme vigenti evi- 
tando l’uso di combustibile con alto teno- 
re di zolfo, la costruzione di una terza 
grande centrale non rischi di creare nella 
zona di Civitavecchia una . concentrazione 
di fonti di inquinamento destinata a deter- 
minare un grave ed ancor più intollerabi- 
le tasso di inquinamento per SOz ed altre 
sostanze dannose nell’atmosfera. 

(3-02894) << MELLINI, PANNELLA, BONINO 
EMMA, FACCIO ADELE D. 

<< 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, i Mi- 
nistri della pubblica .istruzione e del teso- 

ro per conoscere quali prooedure abbiano 
promosso per realizzare il tempestivo ac- 
creditamento alle regioni dei fondi relativi 
al capitolo di spesa riguardante i buoni 
libno per gli studenti delle scuole elemen- 
tari così come prevista dalle norme di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 616. 

<<Va rilevato infatti come i comuni, di 
cui si awalgono le regioni per l’adempi- 
mento di tale obbligo giuridico, data la 
situazione disastrosa in cui versano i loro 
bilanci, non sono assolutamente in grado 
di anticipare tali spese. 

<< L’interrogante fa presente quale di- 
scredito per le istituzioni e per il processo 
di  deoentramento delle competenze derive- 
rebbe qualora all’inizio del nuovo anno 
scolastico i comuni non fossero in grado, 
a causa dell’inadempienza del potere cen- 
trale, di far fronte a questa loro nuova 
qualificante competema in (ordine al dirit- 
to di studio. 

(3-02895) << BARTOCCI >>. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro degli affari esteri per conoscere 
in quali termini il Governo italiano abbia 
prospettato, al recente vertice europeo di 
Brema, i problemi della politica agricola 
comune e a quale risultato il Consiglio 
europeo sia giunto. 

(3-02896) << MALAGODI D. 

* * *  



Atti Parlamentari - 19494 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 LUGLIO 1978 

I N T E R P E L L A N Z A  
- 

a11 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, per sapere se ritengano op- 
portuno esprimere con urgenza le valuta- 
zioni del Governo sulle conseguenze che 
comportano per la fragile struttura indu- 
striale del Mezzogiorno i periodici inter- 
venti della magistratura che, al di là 
delle insospettabili intenzioni degli inqui- 
renti, allargano in modo smisurato ed 
estremamente preoccupante l’area sempre 
più estesa della depressione sociale ed 
economica delle regioni del Sud. 

<( In particolare si chiede di sapere se 
il Governo debba restare inerte e indiffe- 
rente nei confronti di un processo di na- 
zionalizzazione degli impianti industriali 
affidato all’autorità giudiziaria, processo 
che comporta disastrose conseguenze per 
l’economia del paese e per le precarie 
prospettive occupazionali delle regioni 
meridionali che si aggravano in modo ir- 
rimediabile nel momento in cui si schian- 
tano le poche imprese esistenti. 

<< In particolare si chiede che: 
a) venga fatta chiarezza, con diretta 

assunzione di responsabilità da parte del 
Governo, sul funzionamento del sistema 
degli incentivi e dei contributi a favore 

dell’industrializzazione del Mezzogiorno, 
risultando da una parte, incomprensibile 
la mancata corresponsabilità degli organi 
di governo e degli istituti bancari nei rea- 
ti ipotizzati dalla magistratura e, dall’al- 
tra, dovendosi considerare poco convin- 
cente l’automatismo tra ‘ipotesi delittuose 
e iniziative industriali nel Sud. Le crona- 
che giudiziarie non registrano infatti in- 
terventi giudiziari della magistratura in 
zone non meridionali; 

b) si dia pubblico rendiconto delle 
somme corrisposte alle industrie colpite 
dai provvedimenti della magistratura e in 
particolare all’industria che ha costruito 
l’impianto di Saline in provincia di Reg- 
gio Calabria. Sulla stampa si leggono ci- 
fre inattendibili e diverse; 

c) si presenti un elenco preciso e 
dettagliato delle opere di competenza del- 
la Cassa per il mezzogiorno da costruire 
a sostegno delle industrie, poi sottoposte 
a verifica giudiziaria, con l’indicazione del- 
la data degli impegni, dei costi di previ- 
sione e delle eventuali variazioni dei co- 
sti collegate con i ritardi dei tempi di 
esecuzione; 

d) si provveda alla pubblicazione 
delle delibere del CIPE e delle relative 
motivazioni con le quali si è dato luogo 
da parte del Governo agli impegni per la 
costruzione degli impianti industriali sot- 
toposti a verifica giudiziaria. 

(2-00396) <( MANCINI GIACOMO D. 

Stampa effettuata negli Stabilimenti 
Tipografici Carlo Colombo S. p. A. 
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15 




